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remo della sua vita, limpicla come una fonte; ma modesta.
mente ti diremo delle origini di questo nostro libro e clello
scopo cui tende.

Una volta. senza, voler con questo essere lnurìatores
temporis aati,, lana volta il giornalismo era una missione e
il giornalista un agitatore cli idee, cosicchè può dirsi senza
tema di errare che, nel campo delle successioni cronolo.
giche, prima sorgeva la fiamma dell,iclea, poi il girtrnale
che veniva così a f unzionare s como una leya con cui muo.
vere il monclo.

E le più belle battaglie clel pensiero, le pirì gagliarcle,
non sui libri si combattevano, ma su questi fogli volanti,
passeggieri come meteore. Oggi, oggi vi sono giornali che
sorgono prima delle iclee: si è capovolta la successione
cronologica delle cose e con essa si è snaturato il gior.
nalismo n.

Oggi it giornalismo è un affare inclustriale come un
altro: sotgono, pullulano società, eclitoriali un po' da per
tutto e fondano fogli nuovi o comprano fogli antichi clalle
nobili e grandiose tradizioni e si danno alla eaccia del
tliviclendo. E dietro le societa o gli imprenclitori si agitano
e combattono t4lvolta le più losche cricche I si muovono
interessi che temono la luce del sole.

corrisponalotrts tll guerra, rn tale qualita. il rioli rioase in Libia per tutta la
campagna e per parecchi mesi oltre la firna della pace, siuo a che trn lutto fa-
nilia.e non lo co8trinse ad abbandonare la rcalalonza e per qualche tempo anche
il giornalismo o tornare tgmporaneamonte alla sua professione di noclico nelln
tloale egli si è piil yolte distinto eome perito rnedico.legale. NeIìo steeso tenpo
però egli si acelngeva con amore a scrivere un libro critico Bugli avvenimenti
caduti dlrettanente sotto il suo esame durarte la guerra italo-turca, quel r,i-
bro ilelle úeritìL ehe non trovò editore abbastanzl coraggioso por la pubblicazione,
e la prefazlone tlel quale il lettore trorerà fra altri artieoli alell'appendioe ali
qnesto libro' Poco dopo Il giornale la vóttoria lo chlamavn a far parte tlella re.
tlarione in qualità di realattore letterario e teatrale, ma la discrepatrza delle sue
itlse politiche con quelle che il giornale professava, lo persuase ad uscirne, leal.
nente motivantlo le sue climissioni. Tro mssi or sotro, come rappresentante alel-
l'ailríatico ati venezia etl in attesa cli..entrare a far parte cli un glanile giornale
ohs evrebbe alovuto vealere la luce qui in Roma, parti per le Germania per quella
famosa misslone giornah€ti(,a che suscitò, cosi ftror ali luogo, ehlacchlore malevoli
o insinuazioni malvagie.
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In Italia oggi si è arrivati a qualohe cosa di pirì fine,
rli più elegante, cli più evoluto: oggi in Italia si stampano
clei giornali strani,eri, che uon pavitlamente o sommessa-
mento con false notizie o titoli ingannatori tentano cli

fuorviare l'opiniono pubblica tlalla verità tlelle cosel no,

o lettore, in Italia questi giornali parlano con voce cat.
teclratica, con voce tonante aperta e chiara, e chi mi-
naccia la rivoluzione cla una parte, chi tlall'altra. IJn nuoyo
passo ayanti e a,vremo dall'Italia I'invito allo straniero a
passare le Alpi o il mare per soggiogalci.

Eppuro se si apre il Coclice penale e lo si scorre dal
Gapo a fondo non si trova un articolo solo cho preveda
e condanni il reato che questi giornali perpetrano alla
luce del sole. Non si spaventi nessuno: vorrà clire che la
clelinquenza umana ha straripato clal suo letto che è il
Coclice penale: nuovi tempi... clelitti nuovi.

E fra questa putreclino che sale e ammorba le aure
pure cl' Italia, di questa grancle clolorosa ; fra gli ingra.
naggi cli queste mostruose macchinazioni, si agitano, si
scuotono, vibrano anime cli acciaio, anime forti e scle.

gnose: i giornalisti alla maniera antica. X'ra questi è
Licurgo Tioli. E noi abbiamo voluto che fossero clati
al pubblico gli articoli che egli scrisse sullo cond,izioni
interne clella Germania, clopo il suo viaggio colà, e che
non sono stati fino acl oggi pubblicati; noi abbiamo Yo.

luto anche, spigolanclo nella sua vita multiforme tli gior-
nalista, cli letterato, di artista, aggiurrgere, in appenclice,

alcune delle sue cose sonza scegliere fior cla fiore (1). E

(1) Non abbiamo avuto bisogno di ucegliere, per ciÓ che concerne la tlualità'
giacchè in tuttt la sua opera edita etl inealita il Tioll presenta con uguale dignità
il Buo ingegno versatile e la sua eultura múltiforme; ma abbiamo però seguito un
certo critorio nella pubblicazione, acciocchè ilallt insieme risultasaero non solo i
pregi peculiari del nostro amit:o nelle piÌr svariate menifestezioni alella intellet'
tualità, rna anche i suoi colaggiosi sentimenti umauitari s patriotticlr erclelparit
la consialerazione in cui lo tennero gioÌnali inportanti che I'opera aue richlesero
in occasioni speclali, latklove era necesearia una speclale competenza (veali atl
eBempio I'articolo sul Congresso medico ali Perugia, già pubblicato dalla Tri-
bun@|, petsl\o quelli (vedi articolo stlla Isabeaw tìi Mascagni, gia pubblicato alal

S€coro), ohs, come il Secolo, appuntor orfl affermano ali ignoraro persluo iI nome
ali lJfcurgo îioìi, (Nota clei prefatori).
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il null,a d,ie sine linea tlella couflagrazioue europoa. Non ho
tlovato nulla, neppure lì. Le piccole, ilense facciate ilelle gaz.
zette teilescho hanno conservato anche oggi per me, oltre all&
impenetmbilità deÌla, loro liugua, a me scouoeciuta, il loro
volto tranquilto, simile a quello intravisto ta,lore in qualchr.
calfè di Roma aelle lontane Bere della pace. Non un titolo.
piir grand€, nou uùa testeta cho sorpassi le colleuetuilini tipo.
grafiehe conuni ai giornali germanici ila un ilecennio a quesla.
Palt. ' ' 

+++

E a proposito di morti, ricordo ora che ieri ei celebravn,
appuuto a Berliuo come in tuttn la Germania, socoudo il rito
tedesco, la, giornata dei defunti. '

Dove ha po8to lÀ GermaDia tutti i Buoi morti piÌr recenti ?
Quanti, socondo la crolaca! Centinaia, forse decino cli cen.
tinaia ogni gioruoI Da, Miilhausen ad Au\'erea, ila SuYalki a
Cracovia! Berliuo eola rre avta tlato foree uua decade quo_
tidiana. E una decade ili Tite troncÀte presuppone già una,
falange tli gente gittatúr nel doìore piir fiero: una Ìalaneu
divenuta, attr:ayer:so quattro meei di guerra, certamente uia
innumeroYole moltitudine doloralte, eui, a due pa8si da me
che scrivo. Doye hanno ieri. Della giorDàta sacrlar portato il
loro dolore queBte cextinaia di maalri, ili sorelle, ili mogli, di
fratelli, di padri? Il qual cimitoro ha recato qoestu maltito.
iline d.i dolenti sullo vecchie tombe fàmiliari (le a,ltue. le piir
recenti sotro nei campi lontaìi, nelle steppe, nelle paludi, nelle
foreete ùello yalli, sui colli combattrti) il iribuio ai nÈoli
scomparsi ? Per quali etrado alella lletropoÌì Bono ieti passate
le moltitudini iu gramaglia? Io Ìou le ho viste.

Oguuuo ha una caba per pianget.e. mi ht d€ltoqualcuDon cui
domandavo spiegazione ilell,euigma. E coeì aache quosto segno
ilella, stra,go è celato, arche queBto Bolco profondo ài aoto."l t*
Iaccia d.lla Germania ha saputo Dascondore perchè allo etra.
niero inal&gatore 1roll rimanesse la possibilifà di syelare il se.
greto dolla Bfinge impenetrabile. Ifo detto bene: sfinge? La
figura,zione retorica lron ha allettato a bella poata il mìo pel.
sioro. per tradirlo? Il dubbio riman€ &ucora. Foree domìni,
quaudo uon golo -ìllouaco o Bcrlino avrò \.eduto. me altre città,
bloua parte della Gernania, potrò dare uua risposta ileîini.
tir.a al mio spirito che I'a,spetta, & conferma o a smeatita dei



I
I

I
;

i
ié ocnErquu rru _

é lqcuErqúI rt rÌl aqcuts iB!ì, 'q0 _
. .. ottrrssrrzrdoJd 

-
.ord oruoruou un olsanb urqu,oe I+ [I é€ru'ruroo oI ,o^ 1oluld

:"'lld Ip uulsoc eqolunb,osJoJ.o BsoJdroe Bns BI opuuleù
rron gesrp 1ut ouncleub .e.rr1rrd rp os8oru ellns lnJ opuBnb

'1cr.r1u.r1Ee.r1gru rp ottsIcluJ rl
o oclqo rp ldloc G Iulleop 1puu.r6 lsoc ,1.r1yu .rett eqa lotr iad
nrd et.ro; .rou rad eqcuÈ .opuernlau q1F ouuaels rs o.ó,orlle
e.rlueur .elu1o.rucl tscJlroler BnE tsl eJopuoJlp Iou .olutszlucul Isoc o
oeorze.rd leoo osroJ .r€Iu nJ uorr eqc ,orlurel 11 opflapJed lorrsq
-uoc luoruldo tp og1o1 elue.redseae Bun ut ,erIEIuBJ ens oIJo[,
rlllrtrllul €fieu oursrod .EJJ€o rone rop alBs allou .rluelu"IJ€d
rons lop toptrJoc geu .11eu;or8 

fons lop euuolo, ollns B.r€Iu
.EIIp Is oqr tsIlBlJ Bun t.rar oltsIostl oq oI .elue6l ;p eseud 1eu
uq.reor 41d nJ ocuproru eJT!I rE8orllop eurlloqlqt e e;1en8 ruotzeg
oI eJt rBN 'orglJ qrd e o,l1,l, 41d nJ 

- 
ofuourrcaaur.r orul.td

oJfeou ft e oag orpgm oJlsoú le ousrloslr uou es _ e1.red rp
o11.r1de o1 laj{ .elrrruorssoseo 

41d oee.r tsq lrrlJuoc .p 
" 

,-"oy
!p rrzutscu€ru 11 1nc olocrred un !p euntuoc olueurlueeerd
Ieu oceJc nrd o o8onîInunl 41d o1e1e Q erlcrtrlod ruorrsed e11ep
o1rn,1 1É3o eruoc letr{ .eolllJc BIoBSBs !p osuos oleuul o"1.oo 1ì
elueúIrrure oîlo^tsrl Bq !îuoae rl8ep IBTEIIoJJB.I e epuu.r5 e1a1s
Q o.rrîlolloo o11;r1ds o11ep euolsfn^uoc e1 16Fo eruoc 1e1q

aqo ossers 1a:o.y1ep tlu'urop Iap oqc 41d ,orlsou 
"""r;:îÍrlÌ o lu€Iuop ofueurullul oJlsou Ir elesee q.r1od oqc elc Ip rtuelu

-a1e qE eao.rlyr a.lrcJacrù B €JaJ re !c ?J4Bd e11ep gnc .red
u1lenb rp vzzslucl1pp lo135eru gs trI oln^s €rqqe Bcrlstltsuror.-,
òuo,rselrù I"u oqJ -.oîrol B opoJo uou o _ opuouellJ folzlp
-nr6 1ep elnlossr Rlll!.gtorqqo.ltE Bclruou ouorzuej.e.rd eqopnb
Ip opu€qîlrlrroc elrqlssod 1J 1are3n.r; .red lrersued Iolur lep
o11enb ego.r; Bîlnt rr! ?rtsîlet.r rp oltscroc oq or.rlcue ,o1E6era rp
ol15uFeq o1tu II B^scJJJroa oltsuB8op nrp"oo8 ,1 

""1"à- 
L"àu

.zI.{8 BJeJluorJ EIlts .o .ougtros 
Ja;r1uea .red e11q1ssod u.te,luunb

oîqoruBl.roo o4r{ oII .qssrnb olnuo,r otroe Inc uoo J}locuooord

-s-



-6 -

- Gia, con coloro che ceilono cli giorno in giorno agli
inc&nti ali Citce..' îoruerai anche tu centanalo & gran Yoco

It inno geÌma,nico?

- Vado a vealero. îornerò per ilire quello che a,Yr'ò veiluto,
A che pro'?

- A mio pro" a tuo pro', a pro' ili tutti quelli cho sontono'

creclo il ilovere di aonoscere verita, che li riguarilano. I-ra Ger'
mania è una nemica? Yoglio convincermi siuo a qual punto
essa sia temibile. I-ra Germania è un'amica ? Voglio veilere
sino a qual punto e88a possa esserlo per il noetro interesse.

Blaterare vuol ilir poco. Veilere vuol dir molto' fo noa 8o ciò
che ei matura nella teeta ilell'on' Salaadra' piir di quanto tu
ron sappia; ma 8o cho al di fuori iloÌla sua testa, ilella tua'
ilella mia, si rnaturalo, ucll'attimo che incombe, coee gravide
ili fatatitÈr. Cho faremo ilomani ? Ohe saremo domani ? Mo lo
puoi tlire, tu? No ilavYero. Eai victo tu come d'un tratto il
cielo di m€zzo emieîero si sia irlmensamonte illurninato cli

fiammo per il piccolo guizzo di fuoco della rivoltella di Se'

rajevo? I-ra logica ilella etoria ei fabbrica ilopo, 8ui tlocu'
menti ilell'evento. Domani noi potremo rievegliarci rlelle nostre
case colle lineetro illuminate clai primi guizzi ili un incenalio
guerresco. Con chi saremo? contro chi? uon so. Neppuro
l'on, Salantlra, lo sa. Ora, io dico che ilr queÌ momento il piìl
forte o il piìr aereno fr& roi 8i ssÌrtilà quollo cho aYrA coacienzfl'

di che cosa egli 8i leYi per fare, o sírpra, in urt attimo rli
raccoglimento, contare bene gli amici o i nemici, valutare la
su& forza e l'altrui. Ora vado in Germania. Corcherò il modo

ili anilare in Francia' poi' E) anche in Inghilterra. trl anche

in RuBBi& so Bàrà poB8ibilo. Voglio vedere e gritlare forte
tutto quollo cho per l'utilità tlolla mia Patrie Àvrò veduto.

Sarei cortamente rialicolo so fl,vesBi con questo ìa preeunziono

ili ilivenire. proprioio, il faro tlell'opinione pubblica italiana.
Diamino ! Ma non impor:ta. Qualcuno ilisperso tra i parecchi

milioùi il'itoliaui mi leggerà e Èe doY€ssi eÈsero il solo io
rr rileggere me stesso' p^zienza. Nou útvlò fatto male a nes-

surìo e beDe alla mia coecierrza.

***

lfa la missione è più diffioile di quanto avrei immagi-
nnto. I-ro sento, Etnsera, qui, mentle scrivo, diuanzi aìla calma

esasperante ilei granili tigli imperiali, sotto il cielo così sfac'
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fremente per il transito ilella sua metropoìitana e deìÌe tlue
îerrovie rli circonyellazione &eroe, coll gli EótelB gremiti di
tlame alÌ'ora alel thè, tutta, rriya,, piena di vivo sangue, dal
suo cuore sino alle più lontane arteriuzze ili Charlottembourg,
con i caffè pieni, coi negozi sloggianti le yetrine viatose, cou
tutti i suoi Btabilimenti aperti, sonanti, strialenti, soffianti tli
pulegge. di motori. di ingra.uaggi,

Ma che è queeto? Che tra,gico giuoco è queeto? Si balftr
sui catlayeri iluuque ? È unn follia che oopre di gioia inco-
sciente uu terrore BeÈzÈ nomc ? Doy'è, tlov'è la wera faccia
della Gernania? Che c'è ilietro queeto volto cli sfiuge ? Guar.
aliamo. Forse attrayor8o ln compoetezza ssreDa alel m&rmo! ull
guizzo, tl flemito, un& contreziorre... Noa ctè. IIo doyuto
dùo e qualcuno, non sapentlo piÌr frenarmi:

- Signori miei, la voetra tranquilhh è spaventeyole ?

- Perchè ? mi si è risposto con ilolcezza pacata.

- Perchè la guerra miete i vostri figli a centiu&ia per
giorno, perchè avoto due imperi contro, più una Repubblica
contro, pitr un Regno, più il montlo.

- Oh, ma noi Biamo ben certi di yincere!
Xi per questa sera io non poeso ecriyer:e altro, Seuto cho

per commerttere queeta, riBpost& cho potrebbe eseere eroica di
follia o torribile tli incoscienza mi è neceBeerio raccogliere
tutt& la mia, eusrgia intellettualo, e pen8&re a, lurngo, o ysiler€
aneora, molto, con attenzione, con inteueità.

Per ora nou posso che ilenunziare un fatto o seuto che
in queBt& ilenuncia è tutta le gravità ili un a,mmonimento
che vorrebbe eseere profondo peî quanto è siucero.

f,iralelli miei. fralelli miei il'Italia, ghibellini o grrclfi.
tli parte bianca o di parte nera; da, Borlino, ilal cuore ilella
Germarlia - l'&mic& di alomani? la uemica cli ilomani ? che
ù9 Bo io? che ne sapete voi? - la guerrn è lonbana, lontana,
loniana.,. Piìr che ila Roma.

tr: pensate ai caei nostri.
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milioai di Àbit&nti e 40 milioni di anime; la Germania ha'

68 milioni ili abitenti eil un'anima sola. Non è un elogio, norÌ
è una alenigr&zione r è una constntazione iÌ'4 fotto cone dicono
i giureconsuìti che soli arrivauo a vtrlutaro por mezzo ilelle
parole la v€ritA piir crucla e nuda. Cosi ho potuto, € per questo

solo cho ilissi, intorvistare e pranzoi à ceuai e fumando una
sigaretta, l'anima germanica. Che cosa mi ha detto ? Purtroppo
un& sola parola: unità per unita.

ìfa è necessario, prima di venile alla relazione ali questa
interviste sui generis, fare una piccola pregiuiliziale: quella
di cri io intentlo patlare è I'anima tlella Germania in guerra,
cioè, quella primoriliale: quella che noÌ fuoco tlolla guerra
ha perduto anche le 8u€ appa,renze formali e si è sublimata,
como si Bublimano le mÀterie alle altieeimo temperaturo. Chi
ha, sentito parlaro la Germania aei Ìnosi or sono, nor può figu'
rarsi ciò che io intsndo alire con queste pal'ole I come lessuno
sarebbo capace ili figurarsi, se non ilinanzi alla eviilenza, come

le illusorie sfncc€ttature ali un dia,manto potes8ero risolverei
atl urra fiomma che potesso equivalere per irttensita a quella
della guerra in un solo nucleo di anidrids. IJe sfaccotteture
orano Kant o llegel o Helmholtz, Bach e lVaguer, Stiruor e

Nietsche, Heine e Schiller, elano aùcho e il so,'ia-lismo e iÌ
kaiserismo, e il sentimentaliemo e il commerciÀlismo bolgheto.
il naziona,liemo o I'imperialismo, la I'ecchia Prussia costitu'
zion&le e la ribelle Baviera: tutto il polieilro delle diverse ten'
tlenze e delle iliverse ialealita gormaniche, proiettante con uu
tliyergere ili raggi per ognuna tlelle euo faccette, la singola
particella di una sua peculiare onergia vitale. Borgesc, nei
suoi &rticoli ilotti. parla ancora ili quelia Germania la, come
ge fosee ancor quella in r,ui io oggi scrivo queste note fret.
tolose e como se tutti i filosofi e tutti i pensatori e tutti i
cantori o tutti i ràpsodi della vecohia Gormania rrol fossero
unfl secouda volta morti da sei mcsi a questa parte, rieeppol.
lendo con Bè, sotto le prime pfll&te ali terra chs i soldati tli
Arminio gittavano rlai nuovissimi valli guorroechi, ogrli itlea.
lità, che llou fosse la guerra, ogni Îiualitlt, che non fosse ]a
guerra, ogni form& raffinat& ali civilta che non îosse la guerra.
Ora, la Germania è tutta un'altrÀ coe&, è una cosa impensata,.
al tli fuori ali quella, ohe poesano anche lontauamonte imma-
ginare i proyetti cultori ilelle aue formo e tlelle sue eoetanze

tleì ieri, è un'anima sola, semplice o terribile, uno Epirito pri..

i
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Hindemburg. Xlesi si sono ptecipitati rìell'acquitrino immenso,
coi ca,nnonir coi ca,valli, cou le retrovie. Per tre giorni h&nno
aftondnto millimetro per millimetro uella melma ilensa, ar.rau-
cando invano con le maui, url&nilo. NelÌa notte le gtiale Fi

uilivano sin tla piÌr chilometri rli distauza.,,
* E orribile!

- Orribile ! Ma peusate ct.e so\o nostri, nemici. Monsieu,r''
Mi diceva, anoora:

- Nessuuo dei nostri eserciti vale: il bavarese.

- Perchè, Bignora?

- Perchè ailopera il coltello. I1 îucile è un impaccio. -A-nche
la baionetta è un iopaccio. Per tirarla fuori da,i yentri squar
'ciati ci vtrol tempo. Ma il colteìlo, il coltello no ! Entra, squarcifl
-lal eotto in su, rapitlo. d'un colpo, e si ritrao così lacilmeute!..,

Quella signora io I'avevo vista al mattino affrontare,
alle sette e Ítezzo, 14 gradi sotto zero, come chiamata ila un
dovere militare. per audarsene a recar fasce, opote, parole
buoue, in un lazzarotto di îeriti nomici; o sapevo che il mat-
tino alopo, alle sette, earebbe stata in pieili per tornare al laz.
zaretto e ricompiere per una celtesima volta I'opera di (farità.
quasi fraterna. Due auime primortliali: quella ilella mailre e
quella delle fier&, antitetiche, in una; rieommate alalle loutane
origini, alimentiche della ragion pura di }la;at...

- Perchè sorridete? -ha couclnso la ilama offrendomi
dei cioccolatini in ùa vassoio ili argonto cesollato - tutte le
donne germa,niche penaano come m€...

iÈ t'

A Kiel, un uîficiele ili marina, che Bembtava, yeuteùrre,
per la sua faccia glabra e gli occhi ancora îanciuìloschi. ed
€ra etato ail aîfondaro in un eottornariuo (come altri mi disse)
qualche naoe ingle9e, hù perlato coÈì:

- Noi virìceremo. Nou c'è ilubbio. Presa Calais, satanno
piazzato sulla riva tlel mare le nostre nuoviaoimo artiglierie
ala costa: ila 612 ; e bombsrtleremo Dower. - a che scopo? -queloDno, non tedesco, alomandò,

' tr quello di ofîettuare indi8turbati uuo ebarco.

- E la flotta ingleee?

- Non contate ì nostri sottomarini?

- Ammettiauro. Ma, Calais è encora, se permettete, frarrce8e.
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.comiucia, coDe Yi dissi, per esprimerle in un'altra lingua'
É un buon 6egno. - "Je ne puis voue ilire tout ce que je
,Beis, meBsiourE; maiB je Yous aesure...'.

FJgli ai qssi'cwrú' cotteeemente, geutilmento con uù garbo

voramente parigino, che le Germa,ni& ha ragione, che la causa

ilella guerra è estra,nea a queluúque volonta alel Kaieer: ma
.che si vincera, certanento' nou c'è ilrbbio, non c'è il piìr

lontano alei alubbi.

- . Torrte I'Allemagne eroit comme 94, mee8i€urs '.. '
Sesga,Ètotto milioni di abitanti e un'anima, Bola' Bùlow ha

parlato come I'ufficialetto imberbe, come la tlama berlinese'
in piir, questi tlue ultimi, avevauo manifeetato ilirettamente
una loro opinione. It iliplomatico 8i è contentat'o di manifc'
stare l'altrrri, serrza dire direttamente le BuÀ.

Cosa grave auche questa' Che la Germania abhia Yera'

mente ancho essa un diplomatiao, come ebbe Eino a eei mesi

fs i Buoi filosofi, i euoi pensiùtori' i suoi cantori, i euoi raPso'li

ora due volte sopolti? Sarebbe il miracolo tlella innumerevolo
anima nazionale che, contrattasi in un'anima unice per il bi
aogno eBtremo della coneervazione, troYi, Bubitlìmente, il moilo

di scinilersi ali lruovo, per a,ggiungere all'impoto tlella eua di-
fesa istintiva l'astuzia ponilerata cho è il segnale tli una cogi-

taziono Bpirituale? Gia una volta VolÎango Goethe, prouunziò

ìe parola r'inascita por le 6ua patria' E la storia rÌon iliEilegna'

i ricorsi. L'aÍveuire deciilerA'

***

Il sig. fpsilon è un'altra, cosa. Egli fa parte a eè' È nato

in Gernania ma potrebbe eosere nato in ltalia, o in Frencia.
o in Inghilterra, o nol Perùr, è lui che Io ilice. Se i 68 milioni
ili teileschi poteesoro clivonire 68 milioni piìr uno, egli tlichiare'
rebbe ali essere appunto quell'uno per separarei tlalla cifra
tonilal ma poichè la, etatistioa ama le cifrs tonde, egli prefe'
riBce non eaaere nessuno piuttoBto che esBere uno qualunque
.clegli altri.

Cosicchè quanilo io gli ho chiesta la grafla precisa ilel
auo nome per ilare alla mia interYista una maggior forza di
Ysrità, mi ha cletto eemPlicemente:

- Sonta, Be pîoprio non può faro & meno tli uù uome,

mi chiaui il signor fPeilon.
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che qualcu[o potesse uilire' mi ha detto' mentre un aorrisc
inilefinibile gli correya sotto i mustacchi beu pettinriti:

- Ma se la eola -A-leazia ci è cli peso, anche !, . E se

foBBe poesibile cancellare le storia e le sue imposizioui romotet
noi ìa ritorneremmo ben volentierr, queBta, -A"leazia, ai suoi
antichi proprietari fr&ncesi. Ne abbiamo troppo di mosaico in
casa. creileteni !...

- 8... vi annetter€te il Belgio per provare il con-

trario !

- Chi lo dice è somplicemonte pazzo.

- Perilonatemi, ma chi lo dice, o per lo meuo lo fa com'
prendere a chiare uote, è la pelsona cho voi leput&te l& piÌr
s&ggia del mondo: il Kaieer.

- I1 Kaiser ? trìoreo . .. ptÌò darsi' Ma il Iie ili Pruseia-
no ! I-la sottilizzaziono vi eembra ea,pzios& ? Questo vuol dire
che non conoscete la Gerrnania. Il Kaisor è, finchè la guerra
duri, il ileÈpota tloi destini immealieti ilel noetro paeÈe: iù
questo siamo porfettamente il'accordo. Voi l'aveto veiluto. per'
fino i bavaresi sono iliveuuti entusia,sti di lui che o ha coeì
ben saputo altilare in silenzio la Bpade ,. IIa iì Re ili PrL-ssia,

è uu'altra coealVi ètralui equolKaiser che sembrano una
stessa, personfl, tra lui e quel Kaiser che oggi comanila e im-
pone con uu gesto a, milioni di uomini diversi benchè n&ti
nella stessa confeilerazione ili Stati, la medesima tlifferenztr
che vi può e8sere - facciarno uu esempio - tr& uu ditta-
tore e un presidente di consiglio. In teúpo ili pace il Kaiser,
ridi\.enuto Re ili Prussia, non orcliua più; e Ìa paroÌa ili uu
re cli Baviera o ili un principe ali Baaleu potrebbero oetaco-

lare in moilo non soltanto platonico, ma reale e tangibile, i
tlisegui dell'Imperatore di tutti i tedeschi. Voi dunqre ri'llora,
rrorr snpete neppuro questo: che sarebbe bastato, allo scoppiar
della guerra, aucÌre l'opposizione di qualche piccolo Stato
t,onfeilerato perchè la guerra ùorì si facesse più' E non im'
magiuate neancho, natutalmento, che il re di Baviera avrobbo
potuto e potrebbe &ncora rifiutare 8e gli piacesse, all'impe'
r'Éùtorc, l'ausilio euorme dogli eserciti brlYaleei, non è vero?
E inÌ.ec6 è proprio così ed è su questi tliritti int&ngibili che
si fouda l'istituto giuritlico ilella grande coufetlorazìone. Ogni
Stato h& diritti peculiali, così come ogni Stato può, se vuole,
inviaro emba8ciatori e legati per suo couto nei pae8i Etra'
nieri: la vostra -Roma informi.
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biano cou atto ili possesso ros& per diritto tlostrfl: tÌeppure

un palmo, caPite ? Queeta è lft verita'

- Belgio compreso ?

- Belgio oompreso.

- 
p so aoche, tlomani"' tutto può essere' arrivlste a

.'onqui"tu"u uu lembo tlelt' Inghilterra' sarebbe lo 8t€88o ?
--Al,.rro, 

ah, no, signore I Ecco trù caso ben iliverso !

Ecco il caso in cùi tutta la Germania sa'rà Èemple un&' e

;";;", " insaziabile ili vendotta' È sempro 1a lamiglia che

;;i; i. g*t casa comune ili cui torno ora' r,, pa'rl&rvi' se

intorno a quosti ca8fl tn prepolente a'vesse Ioluto costluire

;;-;;" c^he togliesse alle finestre la vista ilol montlo d'iu-

i*r" " 
i-p"at."o all'a,ria', allà luce e al calore benefico ilel

".ì" 
-ai 

p""a"""", allora no, dal capo tli caso aìl'ultimo coeti'

,"."t" a"ff" famigìia, tutti insorgerebbelo per il ìoro buon

;;il; ;"*""". È fl "..o ilell' Ilghilterra: noi ilobbiamo ben

;;;;i;r"", eal easiì non vuole' Che colpa abbìamo noi ee Dio

ci Àa dato polmoni ampÎ e eapaci? g 166c uua colpa senlirei

sani e dpsidet'osi di vircro ? Itt queslosarcmo concoríl tlllTl'

sino all ultimn roBiaÎenza. siuo al sncri[icio e8lrcmo u que-

stione di buon diritto, e Dio ci darà lr vittoria'""-- 
__ Vi voglio creilere. Xla ci si assicura il& ogni parte che

la uostra familha '- come veclete mi riporto &l vostro elgnp-io -
;itt; ; .i" be-l balcone sul l.lare dcl Norrl, ne vorrebbe forse

anche un altro, a mezzogiorno"' verso ì'Italia' per eeempio'

- Chi Yi ha iìetto questo?

- Tutti. Nou Yi uaeconilo cho auch'io l'ho iletto a nle

steseo, e creclo non & lorto'-'- 
- lltto inganno! Voi italia'ni iguorate durrquo che' tlopo

la Turchìa, voi ra-ppreeenttìte per noi la speraùza 
'lel 

più grenìle

mercato ?

- Mercato. '. ili scltiavi, pensa q[alcuno"'

- No, nercato ili amici che comprano o pega'no I'ene'

Ora, banilo ai serrtimentalismi : qual'è quel negoziaute il quale

à""ia""i "n. 
i suoi clieuti migliori cadeno in miaeria? Nes'

"ooo, "f," 
io sappia! Eil ecco perchè r-i Yoglia'mo bone' oltre

che per tutto qìreUo cte iu altri tempi ci aYeto prestato B€n'a

lot"*""u, a" g..o Bignori, per lo sviluppo della nostra azien'le:

la genialitlr, I'acume' lfl cultura"'-- 
Chi crerlerÌr & qìresto ahe voi dite? Nessuno ilavvero'

oggi !. ..

I
Ir,,
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gr.ernita tli gente, come ai bei tempi dellfl, pace. C'è ancho una
ragione, oltre quella dell' incrolln bile ottimisrno nei iloÈtini
tlella, Patrid,, per cui Colonia serba il suo aspetto normalel ctl
è questa: che Colouirì, uno tlei piir importanti centri commer-
ciali e inilustriali ilell'Impero, non ha troppo tempo per per-
ùettersi il luseo ili pensare a,gli eYenti. È uua città che viYs
ilel suo la\.oro, che ei adalormenta, a sera etanca della sua Îa-
tica quotitliaùa,, e, quriuilo all'alb& èi risregÌia e,ll& alia,ne alelle
sirene, ttort v'è già, piìr tompo per lei di penseÌe &al altro ohe aI
nuoro irnprobo lavoro da compiere prima che sopraggiunga
la nuova sera.

d.:a l:

Da Colouia comiucia il uostro r.ero programma di guetra.
È qui che dallo Stato maggiore ci sarà intlicato l'ora e il giorno
iù cui clovremo, per T|iers, raggiutrgcle in autouobile Metz, e
d& Metz il froùte.

E sembra che le nogtre ilsistonze per raggiungerlo oì più
presto siano Btate finalmerrte nscoltate. Siamo stalchi ilella Ger-
nìarria piìcifica, agghindata, orga,nizza,l'a, che non litarda cli
urì minuto llrrr ilei pasti quotidiani, o non tpo8ta tli un mil.
linetro i confini tlolle eue abitudini patriarcali, mentre i giot-
ùeli che ci giuugono por la posta d&ll'Italia, insegueniloci ali

cittìr ix r.irta. di albergo in albergo. r'i r€r'ano aùcor& e aempre
notizie ili tragiche battaglie e rolazioni tli ecatombi serrza fine.
Yogliamo vederla la guerra, vogliamo infine pe$uailerci che
la guerra osisto lreramente. poiclìè ila otto giorni l'abbiamo
dimenticata I farcene un concetto preciso, coi nostri occhi. Non
bast& yedere feriti e prigiouieri. Quolli ohe abbiamo visto a
Berliuo e a Doeberich. negli ospeilali e nei carnpi di concen-
tr&ziorìe, non ci hanno d€tto la guorÌ'À che &ttravoreo parole
o pruilenti o relate. I feriti hanuo una, psicologirÌ singolare, tli.
scorrono sempre di quendo gu&rirauno o rifuggono ili parlare
tloì passafo; aono noceasariamente egoisti e pessimi narlatori
(li quauto poseoÌro evor veiluto. X) i prigioniori, peggio. La psi.
oologia tlel prigioniero è in genere quella ilell'uomo che ha
necessita, di gi[Btificare a so Bte8ao la propria alebolezza,. llutti
(Iuelli che abbiamo vccluto ci hauno ripotutamente dichiarato
di e8eer€ trattati b€ue - ciò che clel resto è r'elo - eal ha,ùno
mostrato una riiecrcta iuilifferenza per la, lor patria lontana,
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- E)cco - ha soggiuuto I' iuterlocul,ore - uua lettera del'
l'ufficio poetale tli llamburg ohe avverte, appunto, che il bi'
glietto è stato rinvenuto; e che può e8sere immedi&tamsnt€
rimborBato ì'altro biglietto che lei acquistò in sostituzione àel
primo. Dove si ileye ferle petvenire il rimborso, Signore? (1).

- Immecliatamente ? ! RiBborsato ? ! .. ' Àvrei voluto Éog.

giuagere: Ma lei scherza! C'è proprio il tempo' in questo mo
mento, ili ponsare, iu Germnnia, a queste cose? Ma non sa lei
che in Italia, itl un caao simile... Però tacqui.

Ah, Italia, Italia ! Come ci 8i accorge ili Yolerti beae ail
ogni costo, quantlo si è lontaui?...

o**

- Notr,s l'apons eu' ootre Ehin &ll'emand'...
Como ho compreso. rnio povelo De Museet, oggi a Dor-

murrd, tutta I'amarezza, tlisperata ili timpia[to che è nella
tua strofa!E dire che il tuo riupia,nto era folee solameute
romautico ed eri, tu, st&to beu lontarÌo ilÀl trarne le amaro
conclusioni politiche che, il tuo maggior fratello velò nttra'
verso la eua anagogica leggentla, Dn, beuu Pécopin et d,c la
belle Bauldour. ,. Reno regalo, via tracciata, por l'eternitÈr rlalll
natllrn ùll& coutluista di tutte le ricchezze, coeì b€ne imper.
souato in quel vecchio solenne che regge il corno ilell'abbon.
ilfl,nzrù Bul reclo d.olla, nlealaglia ili Drueo !

- Bisogrra che erlmeno un& riva ilel Rono Bie nostra
&mmonisa ?0 anni or Bono il piìr gran poota di Freùcio. Nella
leggonila doi Nibeluugi eglì aveva cert&meute rieto limpiila
Ìa predestiuazione reale dello terra relana e il mito doll'oro
rlel F,eno gli ora certamento apparso, fuori dalla sua figura-
zione Bimbolica, un iucitamento, chiaro. senza velami, alla
necessaria riconquista tlel dominio perduto. La Btoria, corìre
tutti sappiamo, ha pelsato altrinrenti: e la Clermania ha po.
tuto per suo conto ra,ocogliere l'eredita ilel Bogrro politico altrui
e fare di questa terra il celtro alell& sua errorme dovizia cli
produzioue iuilustrialo; crearsi di questa, con l'nusilio tlelÌa

(1) lro irovato a Iìona. al !ùio tilorno. tL rihùo.3o dol l,iali.tto - sèi

'larehi 
6 qurlché cosà tltfutto al ùrio indirizzÒ, che ùvevo hscjrto il |ortiero

dell,Erìt.,1 ,lù l)on.
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zodiac&le. Dra più fosca. quasi sanguigfti" erà sul cielo ali tutto
l'orizzorrte. llutti gli a,tiforni dells' Peutapoli &veYÀno a,ncorn

accesi i loro îuochi: tutti compieYrtuo a,ncola, come sei mesi
or sono. rella ùotte. il loro ininterrotto lavoro, 'riempie;:ilo
I'arià ('li bagliori faltastici. Cercai per istinto, laggiù, verso la
urit tlestra. rerso Ia, Friìncia, un'iìltro baglioro Irel cielo' piÌr
graude; ma, oltre le tlebbie. tleì Reno, norÌ vidi tremolare che

i muti segnali ili qualcho piccola steìla lperiluta.

+'l*

A }-lssoD. {Lr Krupp. c'orte vi avevo prciletto, uon siamo

Lìotuti entrare. I1 truor-o dio distruttote. eorne I'antico llhor
del \\:alhalla. rma rimanere nella leggenda. Negli al'tifotni'
Bl. si&uro stati condotti. o pour cauae. Ci si è voluto far ve-

rlert' che si lavora ota, cone si llrvorava prima. o nou per la
gnorra soltanto, ma per l'intlustria pa,oifica I chc si lovora anzi
per: queet'ultirna. iu piir larga rnistlra. a fabbricale rotaie. rohlie.
lotaie. ai treni di trezzo il mondo.

- Ora lo tabbricherete soltatrto por voi. Ie rotaie. il vero?

- arye\-o rlomanrlato.

- I-ra nostlr Casa, come tutte le ;ìltre nli ha risposto

'ur ingegnere - ha t'80 o'o dei sooi operai al lavoro, malgratlo
I ! guertt. Nel 1fJ14 plotluoenrno oirca 3000 krn. ili biuario,
t:rnto biuario che earebbe captce tli coprire una distauza. coeì

all'ingrosso. corne quellrr the cotle trlr le coste del Poltogallo
o le coste doll'America dcl Norrl, Se lolcte fnte i vostri cal

coli arriverete a corrclualele cht' quest'arlno potrerùo con la
nostra prodÌrzioue giungere rt coprire una dietarìzÀ uguale a

rluella. per esernpio. cho colre trù troi e Piotroburgo.,. 'p(ar'

.lorr: Pietrogrfl(ì... (lhe Yolele cho ue frtcciamo di ttìntí binrìri,
per h gut--rll ?

- E perchè segrritalli il fnbblioato, allora'J

- Per rispettare i nostri co[tratti' Bignore.

- Teoriclmelto ! I rostri binari uon passerarìno le trou-
tiere. (lrcdo !

- 
()h. pa,ssúùno, passano! Vi garantisco che passano. Si'

gnore! e Ììon solo i billali; ilncho le ruoto; aucho i vagoni|
e se analrete domani a visitaro la fatrbrica di locomotive che

è presso Colonia,, verirete I C'è &ppunto ull& gren locomotiÍa
(Ift errlress, Duoya. giir tutta ve|niciata o luceuto. Ci fu corn'
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o ferma è tuce di petrolio àfiificia,le che ottonia,mo tla urro
epeciale proceilim€uto di distillazioue del carbone' È ottimo
e lo adoperiamo ormai anche por gli automobili in cambio
della benzina cotrrune, Cho volete, il moudo ci chiutle alcuuo
stra,ile e noi Biemo costretti atl aprirne alcune nuove alentto
di noi... Si sta, forse gia ne avreto uilito parlaro, stuiliauilo
un procesao per fabbricare tlella gomma arlificiale con pro'
dotti di ili8tiUazione , . . Se enpeste. siglrore, quaute gomure ci
conaumano. alle automobiÌi. le cattive gtr&ile di Fralcia!'..

' **u

È ileciso. Domarri per la via ili Bonn-Cobleùza'Treve8, ci
recheremo a Metzl e, di lA', al'l'a lpena ! Ein lmelr+'e!

ìIi piecerebbe potermi fern ar:e a Bonn, un'ora soltanto,
magari; e anilarmene a Endenich, e dtroY&rf i una vecchia
suora ili caritÌr che avos8o vieto Schumann finire uel lettÌìccio
biauco del eanatorio, e domantlarle se ricortlasso ancora qualche
parola, qualcuna dello ultime parole tlel pazzo sublime, ùel
morituro naufrago ileì Reno. -A-vroi bisogno, prima di riuscile
rìalla bolgia del îuoco iutlustria,le, per eDtrflr't in quella del
fuoco ilella Ètrage, ili tuffarmi un po' in qualche lucido sogno
lontano, ili riordinare su un qualche ritmo tli granilezza so.

lenne le mio por.ere iileee sminuzzfl,to ilall'attrito vioÌento
ilegli eventi cliscorili... IIa c.i è venuti a prenilere ùrì c&pi.
t&no dello stato maggiore.
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l'alba di domani. aouo ancorft i proprietari flancesi, piccola
gente. che tra i nlali hanno saputo ancora preferite 1l minote,
quello di restare attaccati al lor gracile goscio che ìa bufera
ha risparmiato fiuora. E c'è frnche una vecchiotta che è ri.
nae\a n tricoter sulla vecchia seggiola spagliata e che rni ha
detto. sonza che io I'avossi intenogata &ncora, como Ìispou'
deltlo a un suo segroto rìostalgico bisogno. guarilando innaDzi
a sè loula,no:

. Oh. voi poteto ossore ben tranquillo qui dentro.. -lls
sont très óols.., Corne I'altr& voltn, como allora! , \allora. è

il'701 e ha aorri6o, per là bocca sdentata, alla sua gioverrtìr
lont&na ove forse, tra lo memorie vaghe, le aorrialeva a sun
volta il profìlo di una qualche giovane figura, bclla e orutlele
sotto il cÉrschetto clegli ulani: uno tli tluegli ariliti lailri d'&more
che passauo. ilopo la mitraglia, uella cittA di preda e Yincono,
eeuzà piir colpo feriro, le piìr ilolci battaglie. -A-h ! se non fos.
sero quelle scarpo laggiÌr cho scantlouo il ritmo alla Dotte
con dei colpi di maglio (alerono ossere le scarpe ili uù grft-
latiere di Pomerania: io ne lto viste, a Borlino. in una fab.
bricrì di oalzature rnilitari, alcuue lunghe dal tacco alla punta
trenta ceutimotri buoni), se rrou fossero quelle scar'po di guel,rl
a, ricordàrmi Ia guerra e lo ecopo por cui oon qui e la fretta
febbrile cho mi stringe, coure mi indug€rei voleutieri iu questo
silenzio di8croto, sotto la tlettatrtra il'uu usignolo, a BcriYete
delle leftere provinci&li profumato alla lavanda como le lou.
zuole bianche che mi ammiccÀno dal gron letm di quorcia, la,
in fonclo alla starrza. I-ra guerra ! E mi sembrova gia, così lol.
taua urr minuto fa, come nel eorriso tlella vecchietta silentata...

**,i

E iur.ece non piÌr di ilue ore fa sono sta,to coeì vieiDo alla
batta,glia, anzi, che dico. così tleùiro a,lla, battaglia. che ho finito
per farne parte anclì'io senzo 1'olerlo ùè seperlo. Eravamo
partiti queBtR maùe all'alba da .ÙIetz per raggiunger,e il froute;
e i pochi cittaalini giit fuor di casa & quell'ora àv€ríino guar.
dato con una certe curiosità gli strali oil unili borghesi. iu
mrntello e in occhialonr, galire su automobili militari guidate
tla solilati, cosl ilissimili ila quelli, che tlopo urr prÀnzo euc'
colento si recavano ancor l'altro ieli it autobws, a yertti muchi
il posto, a, r'isitare il ca,mpo di Grayelotte...

\
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csmpÈniletto ruralo, dritto come uùo Btelo Bu uaa piccola aiuola
ili tetti rossi. Ma ail uu tretto rrn frullo rapiclo squarciò I'aria
coaì preaao di noi oho io m'anpettai di yeder qua,lcoBa di ten.
gibile pa,Bsere sopra la mia testa,, e subito ilopo un oolpo ve'-
l&to, qua,ei senz& eco, sall e ei inabiesò nel silenzio.

- ".{ttention, on [oua È vus. On tire aur noua..,,

- Su noi? - alomanaliamo, Btupefa,tti,

- St, Ìla laggiÌr, dove yealete quel boechetto railo che co-
rona, la cim& ali quel colle, I/a dietro eono i franceei. Appena
vedono qualcuno, tir&no...

Fu allora che mi accorsi como intorno & noi, eul torriccio
rosa&atro, si profontlassero dolle strane buche, quasi dei mi.
nuscoli crat€ri: le yeetigie delle eeploeioni ili grosse granate
franceei.

* Ora Bentireto che inferno ! - disee eouidenalo uno ilegli
ùfficiali tedeschi che erano con ùoi. - Per fortuna tirano a
tiro inaliretto, o ci vorranno ancora ilieci minuti prima, che
a,ggiuetino bene i cotpi Bu ili noi, Gentili quei francesi laggiìr I

Giueto il tempo ali gceuclore e tornare alle automobili,..
tr! cosl ho veduto: ali faccia a Yerdun, la piir grande guerra

che gli uomini abbiano mai combattuto. Gli uomiui? Ma tlove
solro gli uomini ? Io non li ho visti.

***

Nè sono stato piìr fortuuato in seguito. NeI pomeliggio,
dopo una oolazione frugale in un posto ili comanrlo - ae non
erro a Mangennos - siamo risaliti sulle automobili. Prima ili
partiro un Maggiore che ci accompagnava ba spiegato atl uuo
di noi che comprendeva il tedosco:

Ora passoromo per unà zona aseai pericolosa, proprio
sulla prima linea di fuoco. Bi6ogna, alistanziere gli automobili
di ó00 metri almelo uno ilall'altro per norr presentare bor.
s&gtio. Passeremo sotto il naso ai îrancesi. Speriarno che non
ci veilano.

-Ùla la sperauza fu rleluea. Aucljamo ora ad una velocita
tliscrota, luùgo la via di Montfaucon che è iu queato Bettore il
punto più yiciuo a,l nernico e non dista piÌr tli tlue chilonetri
ilalìa linoa îrancesol o la via, ò uu& Bpecie di valle ampia eil
eguale, domirrata cla uua catena di collinette basse, quasi
ignude. È da la che i îra,ucesi epieno le mosse nemiche,

iÈ,

\-r
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battaglia negli iaìzi ilella guerra eal il Krònprinz, ae lon erro'
vi rischiò la liberta e la vita. Ora è ancora il bersaglio quo'
tiilieno ali una batteria îtanceso cho vottebbe sniilarue il pic'
colo posto cli rifornimento teileeco a tutti i costi. Non vi Biamo

da 10 minuti che l'orchestra degli obici ila 210 comincia dietro
il velo del bosco cetluo, ili îronte a noi, eulla groppa ili una
colliua più a,lta, ail un paio ili chilometri verso euii, Ma nes'
suno sembra tlarsene pensiero. Vi sono, ilinanzi a una Îiìa
ili marmitte, alei cucilieri che mestauo la loro broda, traD'
quillamente, cantantlo in coro una canzone tlella Slosia. Uu
gioyanottono bioudo, seduto eu di un architravo tli porta ab'
battutp, sta lustranilo con rnolta cura un pàio ili scarpe con
rÌno Btraccio ili lnna e commentÀ i fischi delle grarate e iI
rimbombo delìa cannonata lontana con degli kock ! a tempo'
aenza, però enl€ttere di luBtlure lc auo ac&rpe, che eembra gli
prem&no in un motlo invorosimile.

tr) così îinisce il pomeriggio ilella mia giornata tli guorra.
tr'acenalo l'inveutario: caunonato francesi ricevute (non in pieno,
por fortuna) n. 20, Areoplani francesi vealuti: uno. Combatti'
meuti: neasuno. E la guerra? Ia veilrò un'altra volta, a Dio
piacondo. È quasi notto quarrilo rientriamo a Stenay. Rien'
triamo? Non tutti, Dlle di noi, che erauo rimÈsti nell'ultimo
automobile, s€uza scolta ali urr ufficia,le, eil avevano smarrita
le lrie, eono - oi ilicono al quartiere ili comando - Etati senza

altro &rresteti, Ma sappiamo gilr cho 8e la caYelanno corl un
ritartlo cli paio ili ore nell'ora del pra,uzo, e cou una tliscreta
p&ura,

***

Siamo stati invitati a cena dallo Stato naggiore o la cona
ci è apparsa per due ragioni tlelizioea; in primo luogo, perchè
s,bbiamo dovuto tirare iI collo îino alle 10 e mezza di Ber&

per atterrdero il ritorno tlei tlue prigioniori, e, in soconclo

luogo, perchè dopo il pasto di guerra tlol mattino non ai sa'
remmo imma,ginati ili poter trovare questa Eera ùna cene aer-
yit& in tutt& regola, dagli lwrs-d"@uore, a'l gramd' Marnicr,
e ai buoni sigari, iu una Balotta riBctìÌdatt! cla uDa buona
etufa, con ta,ppeti in terra, ammobiliata colr eutenter.rtici mo.
bili del Secondo Impero, col euo e&lottino attiguo ilalle cortiue
gialle e i alivanetti ili broccateìlo a striscie bianche eil azzurre

ù.
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prestobilito nelle Bue minime particola ta. Da brevi, cocci?..,rr-

- non dite coBì voi italiaui ? - tla cocciuti teileschi, quali
noi Biamo... Domeni, Bulle straale di Moutmoily, voi vi persua.
ilerete con i voetri occhi quaìe sia il genere ili layoro ohe noi
Bti&no complefa,udo, con una pa,zie\za, econ una coBta,nza in-
finita. Vedrete, per esempio, ila uu lato della strada che per'
correr€te in automobile, centinaie e cenl,inaia di operei miìi.
tari e borghesi intenti a coBtruire masBicciete e a ac&v&te
trincee che non alebbono servire ollo ecopo immeiliato tlella.
tlifesa o alell'olfe6e, m& a qualche coea di piit importante,
oh! di aesai piÌr importantre, re lo &Bsicuro!

- E a che cosa dunque ?

- Alla gittaia di una nuova ferrovia. A-nzi, per easere
piìr eeatti, alla continuaziono ili una ferroyia gitù inizia,ta,. , .

Yoi italiaui tlite voìentieri cho uoi siamo Be.Eple un poco i
continuatori delle iniziative altrui. Questo non è yero, Bempre;
ma questa volta è un po']rero...I-.ra noetra forrovia, l'ave'
va,uo comincia,ta, i francesi, e noi la continuia,mo,.. coutro di
loro. Noi abbiamo già completamente allacciato con la Ger-
mania il tronco ali Montmod"v in modo che eBBo possa rispon.
dere a tul,te le po8sibili eeigeDze di repiali trasporti; etl ora
facciamo il resto: costruiamo intorno a, Verilun una rete per.
fetta tli binari che f& cúùpo a Moutmedy, da uua parte e che
fara cepo ail altre stazioni di smistamonto, ancora,, piÌr a sud...
Mi capite aileeso ? f-./'arma piir poilerosa, delle guena, notr è
quella, dello masee ali uomiui, nè quella di une Bupr€mazia
rlumeric& tli artigìierie poseonli. L'una e le altre, hanno eì,.
un gran valoro I me soltanto quanilo esse acquietino la piìr
ra,pida, mobilita. Vedete, io vengo da una tamiglia di l,eseitori

- ha soggiunto souideuilo - e il paragono più facil€ che.
mi Teng& alla monto è, ora, quello tlel telaio. Voi sapete : I'or..
ditura ei fa filo per filo, cou pazienza, con precieioue meti.
coloss, lentemonte. Ci r.ogliono ore od ote per orJire beno.
una tela: ma poi la spol& passa o ritorna rapida con un solo
&gile colpo tli meno e la trama si corùpio leggermentc, {uasi
eponoieratamonte. I-ra ferrovia, è la spola : Verdun, Montmealy ;

Montmedy, Verilun I e tli nuovo, o ali nuoyo ancora. Truppe
îrosche che vanno, truppe stauche che torùeuo, otl altte fte.
6cho chc ne preuùouo il posto,.. È la spola che passa o nbe
ripa,sBa e trascina obbodieuto € rapido con sè il filo coniluttore
ilella guerra. Con la spola, noi prentleremo Verduu, signoro !.

I
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- Sapofe chs cosa ha ilstto loro il generale? - mi8u8-
eurrò ail uu orecchio il mio . Tessitore '.

- No. Non conoeco il tedeeco, lo sapete.

- Ea detto cosl: alomettina, antlrete a chieilere ecuea ai
pailroni tlella case del chiasso che avete fatto.

- Null'altro ? !

MErz, 29 noaembre 7975.

trl staeera ilormirò per ún'ultima volta a Metz. Domani
ritorneremo ir pa,tria. ll raòd è îinito. In dotlici giorni ab'
biamo percoleo tluemila chilonetri, da Monaco tli Baviera a

Kiel, da Kiel a Strasburgo, attlaYerso millo paeei' senzÀ con-

taro i ilueceuto chilometri betttlti tlello sp&zio tli un giorlo
e mezzo in automobile, raggiungenilo, seguentlo, ìaBciaúilo,
riprenilentlo il froúte ali battaglta,. A che è eervito questo tur'
binoso viaggio ? Che prezioso volume tli . reisebililer ' tli guerra

- Eeine, perdonaci ilalla tua pace, eo profaniamo il titolo
ilella tua opera migliore - recheremo con noi al rxoetlo paeBe.

Io non so analizzate,, Be tento ali guarilare in fonilo a me, il
senso curioso che è rimasto in Îonalo alla, mie a,nims, ilopo il
vaporare clelle effimere emozioni ilella curiosita,' Senso tli rim'
pianto, di stupore, tli Bcontentezza, ili ilieilìueione ? Non riesco
a, Bciogliere, entro m€, iI notlo. Foree queste qua,ttro sensazioni
oacure sono rimaete tutte insieme nel mio epirito e 8i Eono

fuse in un unico aenao malinconioso tli etanchezza e tli va'
cuita. Da, tutte le visioni franmentarie, piccole e grandi, pae-

sate dinanzi ai miei oechi, da, tutto le parole utlite qua e là,
piccoli e grandi fremmenti ili pensiero, tla tutti i detriti tli
impressioni incomplete, e da tutti i piccoli e glaúali a,ttriti
che in questo pas8aggio precipitoso attr&Yerao la, Yite ali un
popolo sconoeciuto, nel momenl,o piir Bingoìarmente anormaÌe
di questa Bua vita, ha eublto le mie anime, una eola alomanda
prenile a poco e poco luce e forma e ei dilata e ingigantisco
e alivione prepotents e sembra una, nuoYissim& interrogazione,
allo Bpirito, mentre forse noú è ahe un corollario antico di
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parve immenso nelìa eua figura umana, soÈo &ucora pochi alrDi,
uon sembr& un poco, nella glorificauione marmorea ch€ ìa
Germauia ne r.olle fare in Amburgo, piÌr grantle, trcppo, ilcl
vero ? Domani si comincerà, a sorridere anche di lui. dopo
aver Eorriso di Napoleone. Eppure tutti co8toto sembt&vaDo
ayer îatto al'un problema, pur diver8amento ri8oluto, uù aaaiome
etorno. Sara assa,i lont&no ancora quegli che per il primo sorL
ridera sulla vanità ili ciò che oggi ei compio por i destini
purhoppo uon mutevoli tlel monilo ?

Di quest& divaga,zione che io mi Borpr'€ndo a fal:e ore, nol
punto di torlrarmene in ltalia, in una, piccola stanza, di un
albergo di Metz -- di qu€Ila Meiz che vido 45 anni or eorro
un altro Btolido sogno crollare - io Barei quasi dispo8to a fare
a,mmenal& se ùou B€ntissi che tutte queete parolo, forse incapaci
per ee Bte8se cli essere un giudizio o un monito utile a chic-
cheBsiaj pur tuttavia gravitano intorno ad un piocolo celtro
di saggezza elementere e, se non avranuo m&i la piir piccolrù
lorza di recar luce al mondo, pur una, luco tecano, una luce
piccola, è vero, mÈ buona eil o[este &gli Bpititi i[certi come
il mio; e,a questat piccola luce, un aeueo oacuro Bi riechiara
nell'intimo e vibra: il Benso alella responBabilita trma a di.
nauzi alla strage.

X)bberro, l'altro giorno io chiara,mente vidi questo eenso
profoatlo e inquieto vagare nelle pupille azzurre ilel Kron-
prinz, a Stenay, e iutorbidarne lo sp€ochio serono, Egli voleva
apparire scherzo8o, lieto, sicuro, r!t& non yi liuscl.

- Mi congratulo cho i francesi non vi ebbiano &mmaz-
zato, ieri, tliese - stringendo la mano a, tutfi noi, ùn tlopo I'eltro.
vigorosamente, de, harnerail. come fecey& all'Uniyersita con
i suoi compagui ali stuilio e di svago. Poi ail ogquuo domendò
tli qualche cosa, come è l'uso regale; ùìa il tempo € il luogo
tloyevan rlare per forza alle ilornanils un aa,pore imprescin.
dibile di attu&lita guerresc&. E all'avvocato Cerrara ilel Car.
h:no domandò :

- Che si penBa in Italia di noi ?

- Poco ei pensa, Altezza, ili trtti. Si atteude, piutto8to...

- Atteudere è poco,

- Per il momento non potremmo fare ili piir. Si attentle
e ci Bi reccoglie. Voi sapete Altezza che è questo il momento
in cui più, per le auticho spine, duole la noetra fer.ita ancora
eperte. la noetra piega atroce: llîieste e îrento. Duole e uon

s'
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cerate, pestate, sminuzzate: una, enorms financière preperate'
d& ùn cuoco oroilelmente raîfinato per il pa,sto ilella gÎan
bocca ineaziabile. Ma le mura ilella rocca nilitare, ma i ter'
rapieni, ma i ponti di paesaggio, ma l€ cesematte, ancora in
piecli, quaei totelmente illeee alalla furia omicida E questo

nessuno me lo ha saputo epiegare bene, ll, suì luogo! Dioo:
spiegare almeno eeconilo i dettami elementeri della ecienza 

'liguena... Chi potesse creilere &ncora che i tecleechi non abbiano'

rru'&nim& ingenua, alovrebbe îicrealerei, ilopo questo che io'

racconto. Chi poteva impeÌlile allo stato maggiore germenico

- uosiro arbitro e tlonno iu quella zona puremeute militere -
di non îarci veilere Longwy maciullata ? E chi' quello che

Élncor& è piÌr gra,Ye, poteva consigliarlo a farcela veilere? trip'
pure fu esso, lo etato maggiore, che ci condusse à Lrongwyl Eh,'
le buona feile è ancho esse una terribile forza elementare 

'lelpopolo tedeqco ! E poichè, €88i i teileschi, creilet'uero logico e

neceaBario, ai lorc fini immeiliati e Ìoutani, mettere îttori per'
sempr€ ilalla possibiliù eli nuocere quelle caparbia eentinella
avsnzata della, trrrancia che fu Longwy, ora non troYano nulla'
ili male a' mostr&r€ che, per raggiungero I'intonto' fecero le-

cose proprio con coscienz& .. . Rtóeg ist -I{rdeg, sì o no ?
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lel,to, rrer Io meno inoerti nel oritioare l'avvenire, 8o B&ppi&no

che qualcuno ili noi, almeno, cerca ili antivealere questo av'
yerire aer€nam€nte e da,sin tl'ora, le voce ilell'allarme'

Se a quàlcuno iufine -- Q questo qualcuno eara contro me

forse accanito piÌr ati tutti gli a,ltri - salà Yeuuto in mente

tli contrapporle, allo scopo tli confondermi, il mio liblo am&ro'

alla mia luuga opora ali ottimiEmo giornaliEtico tlurante quasi

un biennio di corrisponilenza tla Tripoli al piÌr grantlo gior'
nale italiano, potrò alire con granile somplicitrà ahe, al'l'ora, Îrti
volentemente e scientemonfe ottimiEta, perchè non mi parve

opera pa,triottice iarpare alla Bperanza tlel paese le ali che

aloveyano ancora molto volare, otl or&, sono invece setena'
mente obbiettivo e ferocemente obbiettivo perchè temo che le

ali ilell' incosciente ottimismo (la parola ' incosciente ' è eu'

femistica) governativo non portino la speranza del paese a Îrt'
caasarei miseramente contro gli oEtrùcoli ilolla durissima realta'

Confesso che all'annunzio ilella tliscueeione eulla l/ibia
alla Camera, erevo Yisto molto in pericolo questo mio libro
di verita per cui avevo da lungo tempo preparato emorosa"

mente il materiale necseeario. Mi diesi inîatti: aniverò tartli'
ormai. Non Eono l'unico ail aver vieto ed udito. Non è possi'

bile che tra 508 persone che hanno il diritto - lasciamo arr'

dare il tlovere - e 1& po8sibilità di p&rlÀle dirottamente aI

p&es€, noÉ yo ne aia una che eappia alzarei dal 8uo 8cÀnno
.e ilire sulìe cose della L/ibia, selenamente, coraggioeamente,
onestanente tutta la Ysrità un& buon& lolta: ' tutte lavorità
€ rriente altro cho la yorita, '.

Ma mi sono bostati i tesoconti ili tlue o tr€ sealute, 8ol-

ta,nto, delle Camera, per rimettermi in corpo lrì, voloDta' di 6c!i'
vere vertiginosamento il mio libro che può ancola a quaì oosa

Bervirs e a qual coea eesere utile, gi&cchè dentlo l'aula di
Montecitorio nesguno ha saputo ancor alile quello che doveva

per a&cro8&Dto tlovere rivelare aI paese. Spettacolo pietoeo e

ributtant€ di cui quaÌche noetta inelfabile ùmica godra', leg'
gontlo euÌle cronache ilei euoi corrispontlenti ila Roma i tlet'
t&gli crudeli, Yergogna più gran<te ili quella oho earebbe stata

fare &mmenala serena tlegli errori commo8si, ila una palte, o

tlall'altra tlelle acquieecenze colpevoli. Spettaoolo senza uguali
nelle Btori& politic& delle nàzioni: da una partre un Governo
che ei tliîenile ricorrenalo agli alilti capzioei, sballottantlosi le
reBponsebilità in uu mogtruoso foot'ball' ít. cui lo palle eono i

*'
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straccioni; e d'iteliano non conoaceva laggiir che il Banco di
Roura pel la buoua ragione che gl'intligeni potevano ricot.
rervi come a un Monte ili Pietà, portanilo a lui lo loro qtli-
equilie d'oro e cl'argento e ricevenilone in cambio. & un ta,aao
rliecreto, un piccolo preetito iudivitluale: il che yoleva tlire
couoacere tutto al piit un istituto di credito ove si parlava ita.
liano ma uon certamonte I'Italia, e tanto meno per merito del
Governo. Il Governo mandò, è ben veto, delle cot*zzate * le.
piir antiche - di quando in quaudo a qualche miglio dalla
costa libical ma, Bi tr&tteya di incitlenti diplomatici eporaclici
per cui avrebbe egualmente inviata qualcuua ilelle sue, pdù
mod,erne, cotÈzztte, o alle -A,ntille o eulle coste del Cile o del
Perir. I turchi in tali occaeioni tliseero trattarsi ili llavi clella
loro flotta, che venivano per parte ilcl Sultauo a chieilere
uotizie sul buon andamento del Governo ilel Vald in Libia
o - nullo opposdtore - iI popolo boyye l& burla in pace e, tanto
megÌio noi ahe - null,o Consule - nrllla Dd Bapevamo. Del reeto.
queste uou è stata la piir grave burla che i turchi ci abbiano
fatta in quoi tempi. C'è Btato a,nche qualcuno che dieee al.
lorfr - o molti lo hanno creduto - ch€ i noctri pescatori di
Lampedusa reppre8enta,]Ia,no con i loro veliori lrunica flotta
italiaua. Questo me Io ha riferito o garautito uno iloi nota-
bili arabi che Bono or& nei migliori rapporti cou la uoetra
autorita governativo. Ogni commento Consolare è iuutile !

In questo etato alÍ cose si giunge quaei alla vigilia del-
I'occupazione. Il coueole Galli - un coneole, questo, che cono.
6ceve il ilorrct suo -- come lo comprova il fatto che Bià Bteto
alla prima occasione a,Ilontansto iÌalla I_ibia - ha troyato così
I'opinione di îripoli, quale ospoueute di íaù dngringol,ade po.
litica di una d iecina di anni , , . ..

Malgrado tutto quo8to gli italiani - odunali o cittaalini -che abitavano Tripoli prima doll,occnpazione er&llo pet e€
slessd beu yoluti dall'e.lemento iudigeno e fra,ternizza,va,no in
iuteressi e qualche yolta ancho iu opinioni porsonali con gli
a,rabi, por quella virtÌr peculiÀre tli amalgamarsi ai diesimili
che noi abbiamo probabilmente o immeritataEeÌte tlorivata.
dai nostri patlri colonizzatori, llo detto questo perchè accresce
il torto ili uu Goyeruo cho neppure di tal filo conduttore si
yalse per corcare cli allacciare rela,zioni favorevoli, e anzi,
tutto fece perchè gli italiani nou Iigurassero protetti dall,Italia;
PÈilre Giustino inîormi, se lo può, dall,altro monalo, e Gastoùe
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nostre speBe, purtroppo, i generali italiaui ilurante la campegn&
tripolitana. Infatti, Benza, far ilemerito a quegli ufficiali che
eotto mentite epoglie si alisse il Goyerno avesge inviati reite.
ratarnouto in lhipolita,nia, a far rilievi topogrefici ili iuilole
militare per uD'azione evontuale, la couclusioue è questa, che
le carte al.o prim& Bi acloperarono nella campagne, tulono
quelle lescia,te a llripoli alaÌlo Sta,to maggiore turco è che sol.
tanto un anlo d-opo, gli aereonauti ilel P.3 e P.s pot€rono con.
trollare le ragioni per cui Frara si trov&sse una notte eorpreso
da nolti nomici a Bir Tobrae; o perchè, xellft Beconala f&se

ilella giornata tli Gargaresc, i primi fuggenti potessero così
presto ritornare vorso di noi riDforzati alalle mehalle di Fonduk
el Tokar o di Suani beni Ailem e rnettere in serio imborazzo
i yittorioei di un paio d'ore innanzi che facevaro trauquilla.
nente colazione all'ombra tlelle palme raile. Nol primo caso
tutto questo &yyenne perchè Fara Bi troyò, seguenalo la guial&
ilelle carte errate, preaso trroncluk bu Gancia, forto quartiere
arabo.turco, anzichè a Bir Tobras, piccola stazione cli avam.
posti nemici.

Nel secondo caso tutto ciò avrrenne perchè Xrontluk el Tokar
ò in r€a,lta piÌr vicino a Tripoli di clue volte, t&nto ali qtuilto
lo segnavano le nostre carto - pardon!- quelle clello Stato
maggioro turco.

Come vetlete. una coaa tla nulla!,....



IF

I

lì

i
t

i.

'atr5olds sm.ru ó e?{.tp rp o88trt ùErA ùo, luÉrd .g q EtBrRqqnd e oootnÀÉ
ooFaon ooulcod! {erl qoaas I3 alrDoJelet oùotrlpnú sút.rd rI odop orIlIrO (r)

- jou gqc.red 
- o ?ql lp Èzzvl Élor. e elro;oue1d I€ oleuu€cce

'o1n8:re o11eulo1s oun Brl oerooa orqollo.Jleu o1oras Iop oro+
.lBpar un uoc BlndÈ ÉlslrJelq tsEn u! ,ossole oJleotsl[ II

**

'tlstlJts rp oronr ona Iap ocor uplec 41d e ùJoculs tÌIiI €I'elzlrú
.,r.rd ollop erznul:rd 11 'Bleelsnlue Brurrr€ Bna elyep ,od un lueu
ossala gna e1 .red e eool Bssols Bna u1 .red ,usuc Bn8 Bllep qt]úg"
-u1 leenb Elleu'oclJepe,I uoc opurlzzlu,relùry leanb'o1J.r1ds 1p
ouorunìuoc aIlcBJ 4IaI eun u1 a.re118occe.r u gr1.rd g lou ouoEIB
IlÈls ourrneJus '!outetur e1.ro; one 1ep o.ràdo tsmrasr^onu BIIts e
Ble1olsnu 1ep olue8 p 136euu; Ie InJ uI 1uruu.r8o1qec 1ru1.rd 1

ouÌ?ocorl osro^€rlls oJtsJcusl Ip ot]IJIp II olBÀre8IJ qrBs -ruBc!;É
.ourB rcrllJc IB es erJc o.rersued 1eu g.roil orue.relosuoc 19

'g11so.rodo €urlur Ip e
ula.r8ee euorzellporn 1p oueld dJrnlFtsuu! ourÉluE er{c olzuel
-1s o5uny un pB o+npocons ,ouuu8ecsew oJo.\el o,tonu un rp
ollllsellBq 1r'eryu1dorr eIIorztsIo^t JIIB lzutsulp luolzorúo o^I-e
41d e1 rou e e e1.ro13 espuoadul ullop UIruorJ grul.ril 1o1n1ce
-o.roos oirlaosru euraor8 1u ellep oqo Izu€lsoC lgnb ttr .oJlBot

.ror88eru orlsou Ieu'oJglslsse o11.re;ead ourmoJ E oîroc q oJa^u!
'Broc €cod g ourld 1e s.redo ea.onu Brrn Ip euolzlpnerrr1

'r1eaF eue1l5.rosse pe Icrop
.acuoc olnlon aq lu8rcselg oJlerd eqc qgc e lueuEessu.r o1:ree
.soJerl o'Borsnú ellop rJlsoBur lptr.r8 lle.roesuoc BIIEII eJtsorr
ullar orornJ eqc oroloc tp lNlnJJ lep u1z1u1.rd e1 Bln^op BIB
o.rùrrr erllo rp 11ue8 e11e gqc oirr+8ep IsmJo Brqrues eqocBIO

'0f 6f arquot9p 6J rrlnog

{r)'n?ag?sI

i

i

I

I

I

i



t'
'1

-ú_
un buon mezzo sigero toscano, parlò ampiamente ed entu6ia-
stica,meute del lavoro & cui si era accinto con la febbrile atti-
vita, che gli è cousueta e a cui Illica aveva preparato lo echema
poetico: il ìibretto.

fsabeaw è clunque l-.raily Goiliva tleÌla leggenda - oioè.
paùlon, non lady, na semplicemente nNiss, perchè un senti-
mento di puilore cui Bembra nè iÌ librottista, nè il musicista,
.lbbiano ea,puto Bottr&r8i, li ha consigliati a traeformare la
moglie &dultera del yecchio e poco saggio governatore di Cou-
veutry, che anilò ignuila eotto il eole meridiano per la città
tleserta, in una vergino ailoleecento.

Por quanto la leggenda aon abbia guailaguato nells ritlu-
zioù€ a, libretto, il musicieta ha saputo leggere tra le righe ed
oltre le righe, ed ha saputo mettere uell'opera tutto I'ardore
della eua fecle artistica e ilars alla pallida vergine una nùoya
anima per il prorìigio doi suooi.

***

Alle 9,30 iù puuto il rtlaestro siede al pianoforte. Nella.
quieta saletta del piccolo " buen retiro o che il maestro ei è

îabbricato a via Po, nel'la plaga tranquilla e solitaria che lam.
biscono gli ultimi pini ili Yilla Borghese, sono raccolti molti
omici e molti giornalisti. L'Éùspettezione è gr&ntle oil è in ul
silenzio quasi religioso che i primi accorili ilel preluilietto con
cui si apre il primo atto sono ascoltati.

llaecagni, convoce Bicur&, interrompesi di quando in qua,nalo
per ilare tliluoíilazioni euI eignificato ili un brano mueicale o ili
qualche ilitleBc&Ìia ilel libretto e ùon ali r&do per commentare
qualche passaggio coÌÌ un& ilollo sue arguzie coneuete di cui
non potrebbe far sonza nernmeno uei momeuti piìr gravi.

Mario Costa, in un canto alella sala, segue lo svolgersi
della mu8ica eulla partitura origin&le tlel maestro, ul gioiello
di uitidezza o di precisione. Si diffonde per IÀ B&letta chiara,
e nitida un Benso ili intimità tleliziosa.

u**

Si può acl una semplice e primÉù autliziono al pianoforte
(lare un giudizio completo gul valore tli un'opera ? Tr:oppi ele-
menti mancano ilvero e,tra questi, ilue, priucipali: il colore
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gio6a sonorità e di €lletto sicuro. In esso il maestro si è Ber-
vito di lrn onematopeia music&le per signifia&re i lorghi giri
del grifagno che tliecenile tlal oielo aÌla piccola mano tli Folco.
Vi è qui uns quasi inaîferabile aualogia colla Íîase dell'Amica
. Presso al ciel, più lontan tlalla terra, ma non guasta, giflcchè
il pezzo è tli gran lunga miglioro.

Il secondo eil il terzo atto Bouo breviseimi, perchè coeì Ii
yolle il musicista, o, forse meglio, perchè gli meúcò come base
alla aspirazione la trama, del libretto, ma contsngono tuttavia
molte bellozze, iI seconalo in ispocio, in cui è tutte la pafie
che il maeBtro ha voluto chiamare . interpezzo ,, e quella ohe
commenta la cavalcate di Isaboau a,ttrayerso la, citta,, è una
pagina musicale che baeterebbe ila sola ad aseicurare il suc-
ces8o d€llo 6pa,rtito.

I barboglii ileÌl'ora meridiana,, sotto il gran Bole, iI suono
ilelle campane, che auonfl,no a stormo, le voci lontane del po-
polo sono rosi nella musicn úagietralmente.

Concludendo:
Ci periloni iI Ma,estro I'enuuciazione sommaria che può

aver tredito, îorse ir qualch€ pa,rte il nostro gi[Bto concetto
sul suo layoro.

Coucetto che si potrebbe ad ogni modo riassunero così:
Isabeeu è un'opera che melgraalo non presenti da parte di chi
la creò nuorre attitudini e nuove intouzioni tli arte, arra, un
succeaso pieno e cluraturo. Concludiamo, eBprimenalo il nostro
rammarico - e col nostro creiliamo di eeprimere anche quello
di Roma che ebbe por Mascagui asmpre una, predilezione -che ilobbano essere ilogli etranieri i primi a portare iÌ pleuso
a colui, che fummo noi, in alÍro tempo, primi ad applaudire.
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Lr'autore ae:l,a Hl.stoarl eto*** o" la musiqne de l,,{tnti.
tluité uolA era, iu îondo. che un goniale e profonilo ricostrut-
tore ali un'al'lo distrutta di cui rim&ùevano sparRe e mozzo
vestigia. Ildebraùdo Da Parma ha voluto soffiaro uno spirito
nuovo su la morta immobilih, di quelle vestigia. llutti i mezzi
dei queli ha ueato l'arte musicale dei Groci per esprimere
profondameute e possenternente la intirna vita di uu popolo
religioeo dolla pura eterne bellezza - egli si è detto - pos-
sono diveDtare domirrio ilell,arte moilorna, C,è in quell'antica
muÈica uDo sconoaciuto e noraviglioso tosoro ili materiale
€apresÀivo che può riueauguare la nostra musica: que8ta no8tta
musics, osauat& per ilgigauteeco sforzo tli ricercare nella sicenila
o Della (.oncatenazioue torntentoiJ& alei ritmi quella profonda
fúùcolta, ili espreseiono che è vano cerc&re uel suo misero ambito
meloclico coetretto dei due soli moili.

Ora, in che consiÈte nei euoi iutimi elementi l,ardita iilea
iunoyatrico clel maestro Da Parma ?

Noi. nroùerli, Dolr poesealiaDro che due soÌi nlod,i di cott-
cepire la melodia: il maglJiore a il rninore, Orbene, la capa-
cità esprossiya d+.lla uostra melodia è in relazioue assoluta
con la capaoità del moctro che la contieno. essa ha due sole
Ì.ie p€r muoverei, ancÌre negli atteggiameuti piir vad, due Boli
cicli chiuÈi iu cui è costretle àal aggirarsi; non costitueudo
lo moilulazioni che un semplice scalino da ealire o ala ecer-
dere per ritrovarsi poi, eebbene in un'altre tonalita,, costretti
a rioonclurre laticosamente il ilisegno mueiceÌe nei piccoli la-
birinti chiuei dei d]fe mod,ò oonsueti, Ora, tanto è yero che il
uostro spirito inquieto ha bi8ogno ali liberarsi dalla pastoia
tlell'attuale Bietoma mueicale, che loi aesistia,mo ogtti giorrro
al prodursi di tentativi empirici contlotfi allo scopo ili tro.
vare il piccolo spitaglio nel chiuso cerchio del tnodoi teittu.
tivi che ei limitarro a bran(,olamenti ciechi, che non halrno
altro risultato che ali ptoilurre sonsazioni inaloci8e, con I'atte.
nua,ziorre o cou l'eealtazione ili a,lcune a.ggi.unte ,onal,i. ,ùsli.
stiamo, oeeia, ogui giorno, &d incoscienti ed i[cert€ acott€rie
ilello spirito iu un campo escuro che l'occhio non traveile
ancor&! ma, cho l'anima intuisce, eebbene imporfettamenúe.

Orbeue, iu quol campo, oscuro oggi ai noetri spiriti, ILr un
giorno luminoso e fiorito di maraviglioBi liori per opera tlei
greci ch€. noll'E hos dei loro sette arodd, troyarono la poesibilità
di ogni piir frrggevolo e mulevole espressioue alel Bentimento.
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I-r'orchestra ili cui si è Bervito il mnestro è fondata Eugli

elementi alella orchestr& gleaa, e si cornpone ili tre flauti' ili
ilue oboe, di un corlo ingtese, ili uu fagotto, tli tre arpe-'

ili due timpeni, il'uu glockenspiel: strumenti che poseouo imi''

tare in qualcho moù.r le citare, gli awloì' e gli Etrumenti 
-a

porco"siine tlei greci. I-.ro buocine sono imita'te per mezzo ili
àornetto. I-.,* mos-ic", cho si inizia col Prologo, è Bperpa'glia'ta

lungo gli episocli ilella trageilia'' a' cui selYe! (meno cho nella

auoi" ìrr "oi """o-" 
un cÀr&ttole tli maggiole importa'nze

per sè €te88a) quasi tli efonilo sonoro' Comincia oon un coro

iatecumenico nllla prima scenÉù del Prologo: ÀI coro rispon'

ilono to voci d,elle iwci'lrici' il coro è scritto nel moelo eolio'

u il 
"oo 

t"-" è tolto ila uno tlei trouta o trerìtacinqÈe nonl'oi

à"1 Tororiu" ili Rogiuone da Prum' trleprime cou infinita tlol'

cezza il fervore calmo ilei catecumeni 1 e iI moilo non poteva

essore meglio corcato. Il coro si riode, poi, sempre lontalo'
su un tema: bolliseimo. I ilue cori ili naviganti che seguono

sono, il primo, oiliticato 8ul tema liturgico dell'Aùe nerds

Súello, il eeconilo, au uu teme dí nwcNo iostio pieno rli orilente

osultanzo. Chiude la musica d€ì Prologo, ilopo il coro proces'

sionale in cùi si intrecciano felicemento ilue mslodio di motlo

eolòo eddnrico, il canto atÌeluiatico anche esso pieuo ili gio'

conila eeultanza. Si oilono, or qua or la, i riohiami lontaui

ilelle buccine, che a,al&ttentlosi coi loro armonici ai diverei ''od'i
tlelle meloilie, acquislano signiîicazioni tli singolare belleaza'

Il primo epieoilio comincia cou I'antifona ili Baeiliola scritta

in-tnoilo frigio, uno ilei piìr ca'rattsristici moiJi greci' Dice Ba'

siliola nella tragedia: ' Io sono una musice ili stelle ' : e rera'
mente una musica ili stello vuole easere anche quella della

piacola anlifona; uÌro Bbocqinre e uuo sfiorire di aetri Îilanti
iu un pur,.,'cielo illune. Iì modn presla al maestro contresti

tli omb-re e ili Eplendori squieiti; poi a' interYalli 8i odono'

ilurante I'episoilio, coretti di uomini' in stàle jastio,e di d'onrlg'

ít stil'e ilorico tli una austerita' pura e tra'nquilla'
Nel seconalo epieoilio, alopo il 

'luplice 
coro sacr:o e profano'

8i inizia la, . ilanza tlei eetto canilelabri " La prima parte tli
essa è costruita su utra modiîicazione ritmica iloll'dnno d' Diono''

IL ritmo è quello del piede logaed,ico, il metro eroìico per eccel'
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l'orecchio cho ve I'hanno fatta pagare per un bicchiere tli
'Chnblis auteDtico I Allora, diventa una queBtione tli omor
proprio. tr) qui, combiautlo i alati, une questione ali iliglrità
artietica,

È verameute arte ilegna quella che pretende ila p&îte
dollo spetta,tore una brtona îeile supiua,, spinta 8ll'ultimo limite
dell'acquioecenza senza tliscuesioni? Corto: io non penao che

ci ei tlebba recare &l teatro tli muaica con una copia clella
ragion pura di Kaut nella tasca o con una triplice corazza

ali precortlii, a difesa di ogui pitt piccolo teutativo di iniluzioue
aentimontale;ma ritengo che ci si dobba guardare ilalle troppe
facili eorprese ilellà sentinent&lita e dai temibili agguati del
romanticismo mueicale ili cui a,ucolfl, coms del romatlticismo
letterario, noi eerbiamo qualche piccoÌo nucloo atavico ùeÌ
nostro sangue cho potrebbe proìiferare. Ora la musica di Ptrc'
cini è in contin[o agguato abilmente teso alla palte piit vu1'

nerabile del nostro spirito. Puccini non ha la potonza ili su'
gcitare iu noi vigolose cimplessioni elobrali legate da ùna
ineluttabile rispondenza logica, si acconte[ta tli cullare, eoave'
mente talora, con le moYonze elegenti alella suo arte di ilartza
(tutta la 8ua, oper& non è, giutlicanilo etrettamente cho uùa
Bequele ali arie di tlanza spezzate ila cadetze ad' libitum\ ln
noBtre subcoecienza che sohnecchia ai limiti ilell'inafferrabilo,
tra tleboli echi ili porcezioni ìonta,ne e conluse.

Se la rlostr& coacieuza superiore, occitata aal un tratto
tlall'episotlio ilrammatico cho 8i sYolge sulla scena, piil Yigili
e cerchi nell'oschestra e nella melodia ilel canto la risDo['
.denza alla paseione tlel alr&mma,, allora il torpido iucanto è

spezzato e compare evidente tutt& 1à mi8erevole povertA e illo'
gicità del commento mueicale. la iliscrepanza a8solùte tra il
alramma e la musica. In questa Bwlterfly che Eembra Ecritta
ila Puccini in un periodo di grande stanaltezza e ili ariilità
cerebrale mentre, Ì' inaliscutibilo fasciuo delle eleganti sagome

meloiliche, tlegli spunti snelli e vivaci, tlelle policrome com-

binazioni orcheetrali piene tli buon gueto e talora tli arguzie
cortoei che ualirnmo Yolentieri nelle meno rocenti sue opero,
è iliminuito ilalla troppa coerenz& che il compositore alimostra

con le aue vecchie itlee musicali eino a liple8€ntalle nella
meilesima veete quanilo non si coutonta tli mostrnrcele in ulo
scorcio che le rencle ricouoecibili a ilisttnza' piìr evidenti' na'
.turalmeute, compaiono i alifetti della d€ficiento o quasi semprs
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pe o11nbu,un o.ru8o15Ee rou.ro18 1n6o lp alF EII€ 3cl8nú BI
e.ru8o;?Eog 'euo1lloqlr Bllop ollolJ II Qs uI orlles eluos 'BrJls
-rllr €zuelcaoJ altt+os luuro sJlsou tsI4.rd olue+ '€Ipolour EIIep

ezuesse e1o,r.e55n; €tBI€,I 'o wn l'ld oaI[oa leu ouBrun aluernuand
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.a;rcl n1 opuulueur.rol 'ouoEun18 o,lllelllul oFrorurs aI o oluglq
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'ou,ro18 1u6o 1P e11a

llIB ]u]c!.r oddoll 'tc!'îs!loo,t odalort ]ua8Sos B or€pJJJa rs oqc

lîlorqrl :op ocaEulrluf orollErùc t€ aluelullqnlosslpul o1e'e1

olloJlp un pe 'tsollaurluBlpoleltr Bclsnur 6lTop otrrolpo ozzFlp
-ulrIIB arrnuoc oildorl.rnd otîoJlp un 'olos lulccnd 1p eqo q1d

'Q 'Ic.rpolom 1u3es1p 1c11spe11er?c Ip oncts.r em.ro; eloccld uoc

o o,\-rlBllrtrl oruorurB uoc 'o1.re1uemue.r; 'olBqJea o o^Ifllrc8ep
e.re1ocl1.rod Its orlelp orerJoc Ip werueu elsenb o+8or Ieg

'oIIn!o
.t€J un eruoc opurlldwoc e.re11e1 e;re8Fel 1p oporn ons lenb'
.red eqc ol11u oaaoJ nou 'oluourB+tsIpoùrEr lrrolsBlullp oI erBp

n e.roEllqqo oroqqor,\op llluril IIB1S 113 1no sseld.reqg e11qu1

..roildosul o11enb n e ozuoq op o11ap urn61; e1oc1p1;t rllenb o
'rccsl rp Ircnltqou IE '€1rtsc rp !ro!J IÈ orrrollts 'u1u1d1p eurl
.1oc.rod .rp . tsIIaJreJ Euraprlur ' nloocrd e1lenb 1p 41il opueqotr

-JEJs {oeo,rzo pe oIIlnuI e.rr1ocl1led oloocrd 1e'o}ueurts}Brspleuoc'
.nr'oJlolp e.te.rroo ;ed Brqúo,llonb Tp tlcctsr] u1 erap.redslp 1p

r1o13 €1 'o1ep Q Is ouroc 'oqqoJ€s J8 e.rol,reoduoc 11 'enuosted
s?lvurn,rp ollap Gun Ip orollEJBc un lp ErqrÙorl aru srelîarac
rrn oJIp uou'eseuoildul8 elpe8url e11eplsoc orol BIIep auo1z

-Bc!J!sro^ sllBIoE tsI osro^BJllu or€lcctsJl 1p uued e1 Bl€p oros

-eo1 s fr1Jn1qng BIIap Itslllerqrl onp I oetc red IBur oS

'orolBtlocsts.llep e eroltlleils ollop ocIlIJc osuee I! ouaq
..rn1 41d e 'rclyrurue.rp auolzr1erd.re1u1 Elecueru oltrorutsluloess'
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posto riserv&to alle musica uel monalo o 6tampò la prima orma,
eteÌna sulla via tlell'avveuire.

EgIi. aliîatti, allontauò, per quanto potè, dalla vita comune
il t€atro n€l suo dr&mma musicale, fece delle 6uo perEone sim-
boli e Bimboli dei loro sentimenti. La parola silìabica pro-
nunciata sfugge, porde il erto va,lore per ìaeciar luogo a quello
pilr inrlefinito clel eentimento. Ogni leit Drorif intorno a,l quele
si svolgouo e ei ravvolgono le epire della melodia armoniz.
zata, rappreeenta eppunto il sentimento elovato a simbolo; è

l'ira, è I'oalio, è l'amore: il Benso oacuro e profonclo. Cam-
bianilo ìe parole, si inl,recci&no gli avveuimenti esterioril
rim&ne come un'onda che sorge rumoreggiando, o coms un&
brezzà canora,, attorno alla parola mutevole, la melotlia etorna
che non ha parole e che l€ ha, tutte, che è &nzi la sintosi ali

tutte le perole umane: il eentimeuio oscuro, indefinito, pro-
îonilo ilella passioue.

t*t

Toruanilo, cioè riiliscsnalendo a Puccini e alla sua Brlú-
terfl,g, dunque, non y'è dubbio che malgrado la sua etoria ali

trioDfi ultramontaui, m&lgrado auche gli applausi di Roma,
l'opera debba considerarsi come cailuta inuanzi al giualizio
di una critica obbiettira e serena.

Anzi alirei quasi che la parola n cniluta 
" 

presupponontlo
la presenza di uù corpo ponilera,bilc soggetto alle Ìeggi ilella
grayita, nou Bin Bolto adatts a specific&re la sorte toccata a
questa ultima opera del fortunetissimo artrore de\\a Manon-

Sarebbe più opportuno dire che per la Bua steesa, osBenz&

qu&Bi imponderabile eBBa,, al calore ilella ribalta, 8i sia Yola-
tilizzata il'un trrìito è le piccole molecole cho la costituivano,
tenute insieme cla una coeeione niuima, siauo state, &llonta-
uaudosi, nuovamente attratto delìe vecohie irlee rnadri cho la
ÉIener&rono e si siano risalilate alle vecchie meloilie pucci.
oiane da cui il mneslro lp alcva colr glau pcua sue. e poi
nostra, tlistolte. A alispetto di

..... Izaghi ed Izanami
Sarundarisco e Kami

ottimi Iililii del Giappone che però nolì hauno la potenza ili
salvare una piccola creatura innocente dalla perilizione. Bal-
terflll è mottù non solo per I'inconsolabile Pinkerton maper
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E fiualmeute, una coloúna appartenente alla 3" ilivisione,

(De Chauranil) era ileetinata a proteggere le colonne combat-
tenti e quella ili riserva qtralora, arreBse ilovuto troppo impe.
gnarqi.

I-.ra colonna tli tleetra al comando ilel geuerale Giarclina
iloveva comporsi tlel 60 e clel 10o fanteria, tli una compognia
ilel genio, Ìlue compagnie di guardie ili finanza, uua sezioue
il'artiglieria ila montagna, una colonna di munizioni, una es-
zions ali BÀnita.

Quella di Bini8tle, al comantlo del generale Rainaldi, era
formata clell'89o e ilell'84" fa,nteria, moro un battaglione tli
quest'ultimo roggimento tlestinato alla colonna di rincalzo, e

di uDe Bezione il'artiglieria ila campagna.
La colonna di rincalzo aloyoya, easere composta tlella bri-

gata ali ceyelleria, un battaglione ilell'84o, i battaglioui clel 37o,

il battaglione eritreo, i moúai ala 210, una, sezione di can-
noni aln 149.

ú'ultima cololna di risorva, fiualmente, la quale iloveva
uacire & or& ilsBignata ilal fortino B e av&lrzarai fino a,lla torre
di Gargaresch per ivi attenilere disposizioni ulteriori, doveva,
co8tituirsi ali cinquo compagnie tli f&nteria al comantlo tlel
gsuerale Montuori e di una batteria ili artiglieria tla, mou.
tegna,.

TnIPor,r, l0 giwnn 7972.

Sino al&lle primi66ime ore ilella notte tutto era Btato tli^
eposto per l'opem,zione etl alle 3,30 la colonqa Giardina si
am!!&aaay& tli faccia alla, riilottn ili Gargarerch sulla deeha
ilella carovaniera di Zatzttt, la colouna Rainalcli ei riuniva
a einietra ilella carovaniera di Za,nzù\: e la rieerva er& accam-
pate nel yallone a einietra del bloch.kotae estremo di Garga-
resch. Alle ore 4,30 l'avanguarilia del 6o lauteri& prendeva
contatto col nemico annialato nelle piir pros8ime trincoo a
ilestra ilella via che conduce a Sibi.Abilul-Gelil. Si era eppena
a duoconto metri tla quoste triuce eil il uemico, inconsapevole.

I
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alle 8 le ultiEe alune gialle aYenti a Gàrgereech comincia-
rono a formicolare ili piccoli punti oscuri. Allora îu dato im'
meiliatamente oriline aÌ battaglione eritreo e alla brigata ili
cavalìeria della colonua ali riserYa iti fronteggiarli.

TRrPoLr, 70 giugno 7972.

La, batteglie ili ieri l'altro, la piir bella, la piìt grande,
la piÌr completn che si sia combattuta a Tripoli ilall'inizio
ilella guona, è scarea di epieodi singoli e non cleve patero

strano quanilo si consialeli che I'uuita perfetta cli intenti' l&
perfetta conneBBione dei vali movimenti, fecero tlel fatto al'a'rme

un unico episoilio, che può tlirei, aent& eaÀgerare, a,ltaure[te

glorioso per il nostro eeercito.
B,accoqliere unî, pe! unÀ le siagole prove di valore, ili

resistenza spinto alÌ'ultimo grado di sacrificio personale fatto
rì pro' alel comune trionîo, di aiti ili abnegazione, 4i gesti ali

fraternita militare, sarebbe raccogÌiele una n€sBe troppo glaro
per il còEpito noetro ili cronieti frettoloei; e arri8chieremmo'
îoreo, ili compiere qualche ingiustizia, esaltanilo qualcùe sin'
golo fatto e aliB€ntioanalone altri cento non meuo degni ali

lode e ali ammirq,zions.

d<+;+

Piuttoeto ci sembra giu8to che di questa battaglia. che

îorse potra eervire uu giorno di prototipo tectrico nelle anto-

logie tlella guerra, ei ilia, psr qrrento è poeeibile, una visione
chìara e precisa, indaganilo, dolo iI rapiilo riaeeunto fattone
per annunziare atl'Ittlia uu& nuovà vittori&, le ragioai che

ilettero luogo alle varie mo88e o alescriYentlo con minuzia
obiettiv& le ezioni dei Ya,ri reparti.

llna tli queste ezioÌi' aal esempio, che uon potè ancora
essere abbastanza lumeggiata e che fu il cariline su cui si
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. la, cui concevità protetta dal tiro ilel nemico appariva adatto
per una prima fermata e per l'opportuno Bchieremeuto. Eal il
primo schisramento &vvenne alle 7 procise nel moilo segueute.
Montre la terza compagnia degli eBcari rimeueva, per così
dire, di riserva diotro la duna neta, le altre due compagnie
&vanzavano oltre la rìurra, diepouentlosi, la quarta, al comando
d€l capitano Fassini, col froute verso sud-ovest, e la seconda,
al cornando ilel capitano De Dominicie, col fronte verso ovesl.
distanziato fra loro cli circà cinquecento metri. Ir& brigata di
cavelleri& intanto faceva una, evoìuzione a siÌietra della dutra
lasciantlo iI reggimento Xrirenze a fianco della iluua gtesga o

facendo avanzars il reggimouto ilelle Guide in linea colla
quarta compagnia clogli ascari alla dietanza cla essa tli circa
quattrocelto metri.

II reggimento delle Guiile, giuuto a destineziono, a,ppie.

ilava per mota, lasciando alt'altra motà la cuetodiÀ ilei cavalli
che venivano fatti indietreggiare Ìli sei o settecento metri.

**1,

Si stabiliva cosl, ia meu che si dica,, una linea fronteg-
giente, con curya eonyess& yerso il nemico proprio nel mo-
mento irr eui esso, costituito ancora eacluaiyamente ali arebi,
cominci&va in oriline moìto sparso il euo fuoco. Xlrano quasi
le 8. Il primo impeto ilel nemico fu Bulla ceyalleria appio-
alata, e Bi aliffuse Bubito ili più TerBo la quarta, conpagnia
tlegli aecari che aveva frattuto àvuto c&mpo di alilatare la
sua, po8izioue in modo ila form&re con la cavalìeria appieilata
una inintorrotta linea di fuoco; e àllora si yidero. quasi me.
scolarsi iu una fraternita comrDov€nte, la estrema ala tlegli
eleganti cavalleggeri e quella dolla compa,gnia degli ascari.

Intanto aucho la seconda compagnie aveva preso contatto
col nemico, forrnato da gruppi di circa 200 iualigeni, che pro'
vcnir.&no presumibilmente ilal limite sutl alell'oasi di Zanzur.
Così Bu tutta la linea il fuoco gi era accoso inteugo e con.
tinuo. Ira cavalleria sparavr rapidamonte i suoi piccoli mo-

Bchetti; gli rùacari oa,utay&Do, sparantlo con grendi ba,lzi feriui.
chiamantlq a grau yoce anche i loro ricini compagui caval-
leggeri, come ail attestare la loro infantile affettuosita.
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lari, tent& l'aggiramenl,o a einietra clelÌa linea tlel fuoco;ma
il capiúano Bardi accorre veloce e manila inuanzi atl occupere

la poeizioue ilei cavalleggieri ull& mezza compagnia coman'

data tlal tenentc Van tlen lleuvel e con l'altra mezza ei echiera'

uú po' più inili€tro tlel îroute eutl-est con intervallo ili circa

cluocento metri dalla Prima'
Il momento è terribile. La ritirata tlei caYalleggori si

compie sotto un grautlilare furioeo ali palle. Cominciano a

pesea,re a,lti, etrialendo o miagolanclo lamento8am€l]'te i primÍ
shrelnells lanciati ilalla batteria Raggio della terza ritlotta'
i quali colpiscono in pieno il nemioo Euper8tite facenilo strage,'

ma non lo &treat&no che momenteneamente. Il nenico è nu-

meroso & ardito; 8i vecle in un gran nugolo tli polYers pro-
yocato alello Bcoppio ali un proiettile tla, ?6 onileggiare una
gran bantliera verde ilel Profeta, recata ila un gruppo tli arabi
tra cui è nn capo veetito riocamente. Dispereo il fumo e ve'

duta la strage, il nsmico gitta urla ili rabbia e si procipita'
Yan ilen lleuvel non piega sotto I'urto. A.Ìla testa dello'

su& rnezz& compagnia dA, oritini conciei con la sua voce 
'liailolescente, Bi Bcoote dal volto la aabbia che vi han gettato'

sopra le palìottole rimbalzanilo. È eroioo ili fermozza e tli
ca,lma.

Gia ilalle ?,30 il comando, preveclenilo ohe il grosso tlel'
I'a,zione Bi Barebbe spostato & sùd, aYerÀ îatto ilomandaro una
batteria di rieetva e alla rieerva ilelta briga,ta Rainaldi un
b&tteglione ili rinforzo che gìi venn€ inYi&to. tr'u appunto
allorchè i cavaÌleggeri ripiogeYano e poi con egesi i lancieri
ili Firenze, che questo battaglione, tolto tlall'84o fauteria'
occupò le posizioni a 600 metri circa indietro ila quelle tenute
degli asc&ri. Sino alle 9,45 gli ascari tenDero da Eoli la posi'
ziono a,yanzÀto norl indietreggi&ndo di un solo passo dilanzi
all'impeto lormiilabile tli masee molto maggior.i e non ancor&

sgomente pei tiri, per quanto giusti, tlei c&nnoni ila ?5 della
ridotta ali Gargaresch I a cui, ila qÙ.alche momento, ai erano'

urriti i cannoni ila 149 cho avetano compiuta la loro opera
dovastatrico suì settore ùi za'nzut.

-A- queet'ora il generale CÈrpenetto, avendo avuto oriline
iti ripiegare su Gargareech e8senilo 8ta,to ormai pi{rnemente

e yittoriosamente t&ggiùnto l'obbiettiYo alella, conquistrÀ alel

.trîarebutto tli Sitli.Abilul.Gelil, ceile il comanilo degli ascari
al maggiore Demarchi, Il Demarchi detta a sua volta I'ortline'
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uua ritirata che le artiglierie coDvortirono in una diefatta
piena,.

Era quello il momento iu cui il 3?o avanzando iu catena
.con lungo arco, veniva n proteggere ilefinitiY&mcnte la liti
rata cho avvenne ilifatti con ortline lino a Gargaresch' I due
caaluti erano stati seppelliti dai loro compa,gni, mentro il b&t.
tagliono completava l'attacco formitlabile.

Si compiey& così la meravigliosa s,zione della risetr;r.
degua di quelle tlue brig&te Rainiìldi e Giarilina che l'areraro
preceiluta sul settore tli Znuzur.

TRrPoLr, 77 giugno 7912.

Oggi ci è stato concoeso di rocarci al marabutto tli Sidi.
A.bilul.Gelil tlove &bbiamo arnmirato le opere tli diîesa portate
,ayanti mera,vigliosa,mente, e capaci ormai tli r€eistere e qua.
lurque ardito attacco ilel uemico. Il generale Ginrilina, che
ci ha accolti cordialmente, si moetraYa ver&mente orgoglioso
.del modo come i suoi bravi ufticiali e solilàli, ilopo una gior'
nata aspra come fu queìla di sabato, a,veya,no l&yora,to tutta
la notte segueute, tutta la, domenica e tutto ieri per ilare alla
nuoy& posizione conquistata un assetto cornpìeto.

i**

. Lo dicano, lo tlicano all'Italia - ci tliceva ogli che
que8ti nostri soldati souo semplicemeute meravigliosi di co.

raggio come ili reeistenz&, di a,bnegazione. tli iutelligenza e

di bon6, animati ila spirito ili fratellanza, l'sÌtro ieri, &lÌa bat.
t&glia. come ora, nel lavoro comune. Dicano che se io nou
a,vessi avuto queeta insuperabile falange ili giovani, la gior-
nata ali ieri l'altro non avrobbe seguato la coupleta vittoria
di cui possiamo vaatarci '.

Il eietema tli trincee costruito da,l nemico per clilenilerc
ù& zona ali Zanzuî era iuîatti, inilubbiameute, ilovuto all'opera

F'
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dinò sonz'altro di îare îuoco ed il piccolo poeto iloi turchi-arabi
ai ebanitò sotto una grenalina,ta tli îucilate a ripetizioue che
fecsro caalere & terr& ùna tlecina di uomini almeno. Allora
cominciò carponi, tra lo anîrattuositÈù ilel teEeuo, la, ritireta
vereo il batlaglione di quel minuscolo eseroito ili sette uonirri
che &yeva gia, yinto arilitamente una sua piccola batteglia.

*++

IÌù altro che merita ili essere cita,to per il suo coraggio
e per la 8ua profonila aîlettuositli verso il proprio euperiore
è il trombettiers Oaruso alell'L1' conpagnia ilel terzo batta.
glione del 6o fanteria. Il Buo capitano era in piotli e puntava
il binocolo su una delle trincee uerniche ala cui pertiya uu
fuoco d'inl€rno, e, naturalmonto, offriva in pieno bersaglio
tlel nemico, tuttò la, perso[e Bcoporta,

Capitano, abbassatevi - mormorò ilietro lui urla yoce

affettuosa. - lasciami il pace! rieposs il capitatto che era
assorto a sorutare di d.ove partisse, dal terreno, che senbrava
ileserto, la bufera tli proiettili ohe inyestirra la compagaia da
Bud.oì.est - Poco dopo si seutl chiamare nuovamente: - Capi-
tano ! Xlcco, rnettetovi qui ! - Il trombetl,iere, un giovanotto sici-
liano, che nou avrebbe aruto altro ùovere che quellodi atteuilere
al coperto che si richieilesse ila lui uu appello ali tromba,
aveya scavata una bella buca nella eabbia perchè il oapitauo
potesse oBserv&le le mosse ilel nemiao òenza presentare troppo
b.ersaglio, e fu eoltauto quautlo vide al sicuro iI suo euperiore
che tranquillamente comiùciò a Bcavare auche per sè la buca,
a einistra alelle prima, non tlimenticanilo, neppure sotto ìa
raffica ilei proiettili, il rispetto per il suo superiore.

*::

- trl questo taga'zzoue quà? - ci iliceva il capitano Gian.
ni+,rapani mostraniloci uù Bolal&to ali Pinerolo paffutello e sor.
riilente, con una faccia giocontla tli persona senza peneier:i che
ci recaye in un piatto la carue tolta ila uua ecatoletta di con.
agrya, - trlccone un altro che non ha paura davvero! Nou sa.
penilo corne rendersi utile nel momento piÌr vivo ilella battaglia.
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tuita tl& una, serie ili ba,86e costruzioni, blintlate con tronchiì
di p&lore, in cui ei aprivauo piccole îitte feritoie; paÌtiva da,.

altre minori trincoe diBseminate tra, questa trincaa e la caro-
vaniera. Era un terribile triaugolo ili fuooo con una baee am-
pliesima ed avente tutto por obbiettivo le sei compegnie Echie.
rate. Il genorale Giarclina compre8g chg la situazione tlovova
assere troncata al più presto r:on uu colpo di autlacia.

Accoree sul fronto, diese con voce in cui, suo nalgrailo,
tremava una commozione quasi paterna: - Ragazzi, non pos-

siemo rima,nere qui ancora, a ltrngo. Ci uccicleranno ail uno
aù uno con i loro tiri invieibili; bieogna prenilere le trincee
alla baionetta !

Un lremito ili gioia concorile pa8sò nella, lunge file Bpio-
gate e mentre si inastavano le baioúette, Ie ilue bantliere,.
qoella ilel 40n e quella tlel 6o Bi Bpiegayano per la prima volta
sotto il ciolo tripolit&no. IJn ku,mù che vinse tutti i fragori
ilolla battaglia partl tla mille petti commossi e pochi iEta,uti
dopo una terribile y&langa si precipitò con uno sbalzo pro'
digioso in avauti.

Il nemico parve seutire per qualche i8tante il coùtrac-
colpo tli quello elancio oroico. Il terreno ora stato ilivorato.
I-.re compagnie del 6" avevano passato la carovaniera, si tro-
vasaúo & poca distalza tlalla miciiliale trincea blintlata che
a,v€va rallentsto un po'i colpi Botto un più terribile luoco
dellfl battelia Battaglia, che ora l'aveva scelts come unico
obiettivo d.ei B\roi shrawelle. X'u dato l'orcline alle compagnie
di arregtarsi al'un tretto s buttarsi e terre.

trlra stata una goniale intuizione. Mai, come in queeto ul-
timo fatto d'armi, ei è sentito meravigliosamente I'influeeo
il'una perfetta risponilenza tra le diverse volonta in una unica
volonta collettiva,, in un convergere ili mille pensieri in un
uuico poneiero, come se le contiuaie ali soltla,ti ecl i loro ufÎi-
cieli e i capi e il eupremo comauclante non foeeero tlivenuti
che uua sola forza concortle e intelligente, diretta atl otte-
uero con uu unico eforzo la vittoria completa e grantle. Dal
primo all'uìtimo ferrta,cciao clel 6o îanteria si comprese ful-
mineamente che quell arresto improvviso risponileva ail una"
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liti aîqbi che uaaya,no nei tempi Bcorsi giro\.aga,re la, notte
intorno ai reticolati tli Gargaresch ! Semlrra tlunque proptio che
il fatto tl'arme del giorno 8 obbia tolto ogni audacia al nemico.

Qualche informatore tlicova ieri che una m,elnlla ei foeee
riayvicinata al bordo eual ilell'oaei, la piÌr piccola di Ztttzar,
Eulla, viÉr, ili Aziziah. ma la notizia non è stata assolutamente
confermata.

Si conferma invece che il giorno itella battaglia i nuctei
nemici occupanti le posizioni di Zanztt erano comanalati ila,
un colonnello e che da lui e ilal euo aiutanto maggioro era
stata di8ogna,ta, e disposta quella ilife8a ilelle po8izioni itel.
l'oaei e <lel mar$butto che sarebbe îar torto al grande valore
dei nostri ayr'era&ri non giutlicare seten&m€nte come ottima
Botto tutti i rapporti, Bpeoie per la ilisposizione e il carattere
dei lriuceramenti di cui alcuni sono veraments origiuali e mi.
rabili. CoBì quelli, ad eeempio, îoggiati a croce ili Sant,.A.nilrea,
form&ti cioè da duo lineo ili trincee proîonale incrociantisi e
unite da un taccordo posteriore formante con ilue ilelle braccia
del trinceramonto una specio di grande A maiuscola iagliata
nella eabbia proîonilamenfe.

A detla, dei tecrìici. queÈto genere di triDceà, pur at.endo
il difetto cli essore esclusiyamente deetinato alla ilifonsiva e
di uon permettere u|lfr rapiila Bor]tita por urÌ cotrtrattacco,
ayrebbe il vanta,ggio tli potor resistere bene contto più di
una fronte ail un tempo.

Ieri, nella rapitla, vieita fatta a qualcuna delle trincee
nemiche, abbiamo notato una gr&u quantità ali sacchetti pieni
di sabbie e recaati Btemp&to in nero eulla tola il l0ome Tunk.
Sarebbe anche qussta una conferma - non necessaria il,al.
f,ronde -- che Tunisi ei trovava, almeno sino a qualche tempo
fa, in arnpi rapporti di traffico tli contrabbaudo oon i turchi.

*+*

llnrror,r, 13 giugno 7972.

Merita cl'essere rilevfl,to un epiBoalio della receate batta.
glie di Za,rrzv'r che è sta,to accenÌ&to già tla qualcuno, ma
che, ohiuso lleua Bu& preoisa, veritiera forma, confortato da
úoBtimonienze ileccepibili, iliÍiene uno alei piir noteyoli,
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rlei bravi artiglieri, che avevano al loro oomando ur selgeùte,
per quanto precisa e rapitla, si rompoYe contro quella miste'
rio8e impenefuabilita, della roccia che risponcleva dalle sue
cavita, osqure cou invisibili colpi sparati ila, ahi sa quale in'
vuÌnerabile anfratto.

-A.llora si tlispoee che tla iluo uomini ÀvanzatiEi carpone
sino alì'imboccatura foeee prep&rate una cli quelle mine ilstto
e aartoccio e che, accesa la miccia, i ilue artliti 8i allouta'
na,asero. L'oper&zione fu compiuta con urìa rapitlita e una
procisione m€ravigliose, ma la mina, per uno tli quegli ine-
splicabili capricci ilel caeo che sembrarro talora aYere la potesta'

di rit&ral&re o sconvolgere le più logiche probabilità, non ptoae

fuoco e non esplose.
.A-llora îu peneato di farla scoppiare tiirigentlo sovra il

puuto in cui era stata praticeta un& salY& ali cannonate-

Neanche questa iniziativa, e non certo per inesperienza clei

cannonieri. non fu coronata ila gucceeeo.

***

La situazione non tloveya prolungarsi, non poteuiloei la-
eciare alle spalle ilelle colonne av&uzanti quel piccolo gruppo
ili uomini asserrogliaii. trlu ilato ordine allora a un gruppo
di una dozzina di solalati dell'8Zo fanteria tli penetrare in
ogni moilo nella grotta e prenclervi \-ivi o molti i caparbi
trogloditi,

trtu allora che iI c!ùpiteno Coralli, incapace tli reeietere
ancor oltre alÌ'impuleo tli rompere uùa buo[a Yolta questo'

Btrauo assuralo impeilimento alla libore &Ya,nzat& ili uua linea
che aveva già nelle canne dei fucìli sicura la vittoria, si

lanciò avauti; e i tlotlici coraggiosi îantaccini I'elessero con
un grido unanime a loro duce.

L'episotlio ebbo un epilogo rapiilissimo. Alla testa ilel suo

piccoÌo uBnipolo il capitano Coralli entrò con lo rivoltello in
puguo nella grctta, spÀtò contro ombro, invaee tlal telrorq
ilella incoucepibile atdileaza, tutti i suoi co.[pi' Ì,intronarono
le volto osoure di una rafÎica cli fucilate. Sei arabi si getta'
Ìono in giuooohio incontro oi eoìalati griilantlo: Vioa laliani L

Iln eettimo, invaso tlalla follia ilella fuga, era rimasto col
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***

tr: così, Benza avveiletseue quasi, linì per raccoutarmi
tliflusamente tutto oiò che nella beÌla giorna,t& ayeva fatto
per coaaliuvare I'opera tlei combattenti.

Dopo diciotto ore cli lavoro continuo ilal momeuto iu cui
i card si incolonnarono sulla piazza e eul Molo tlello Sparto
essi erano giA pronti per il prino viaggío. Dei cinquanta-
quattro veicoli ei era stabilito che quarantaquattro fossero
ileetinati a,l coside'qto eervizio del campo ali battaglia e gli
altri di€ci yeniaÈero ailibiti al eervizio dei feriti. Le circo.
stanze e le oppottunita, ilel momento fecero eì che anche i
primi compissero il cloppio servizio.

Alle 4,30 d€l giorno I la, colonna oarica di materiale tli
rafforzamellto, r€tico]eti, bombe, gelatiua osplosiva, pa,letti,
etrumenti ale gua,sta,tori e sacchi da terra ernno gia, ammas.
6ati i4 poBizione coperta innanzi ai reticolati all,orrest ali Ga,r-
ga,resch Botto la direzione del capitano ed attendeyano I'or-
tline ili aranzare yereo il ìIarabutto,

Alle 7,30 l'oriline di iniziare la, uarcia viene ilato e la
colonna si mette in ca,mmino per la carovanieta di Zatzttt.
Poco ilopo - allorchè, passanclo eul eabbione a, circa due
chilometri da Gargareech, clovè allentare forza,ta,mente la
marcia - ei trovò inveetita, specia,lmentc verso la coda, ilal
fuoco iliÌ.etto contro l'ala destra clella brigata Rainalili, che
giA si trovova impegnala fortemoute col nemico provenieute
dall'oasi. DeÌle palle fischiavano facentlo ribollire la eabbia
attorno ai carri coi loro picchiettii di rimbatzo, ma, nesauno
si moese dal 8uo posto.

Tutti i guiilatori rimasero fermi con la mano al volantc
attonilenalo le ilieposizio[i e fu Boltanto allorohè yenno ì'or-
iliuo di abbandonaro la caroraniera e tli appoggiare diagonal.
mente rrerao lit costa, sempre in ilirezione ili Si ili.Abdul-Gelil,
che la, colonna liprese attravorso le dune aspre il euo cam-
miuo, dopo aver avuto anch'€Bsa il suo breve episodio guerresco.

{.**
Alle otto e mezzo, giuuta al Marabutto, tro\,ò tutta la, bri-

gat& Gia,rilina gia & tetra,, ir( posizione ili combattimento sulla,
località, conquistata. Scaricato in fretta tutto il matedal€, veu.
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guerra e che ora m'nppere muto o ale8erto Bimile a, rìna graL.
tombfl Bcoperchiata.

Raggiungo il foniluco e Bpingo il mio cavallo Àttr&yetso
l'anilroue moreeco in rovina; ma il cavallo recalcitra: uno
Bcheletro di cammello bi&ncheggia, noll'ombra sileazioea. Ira
gran corte è vuota. suì Buolo sono Bparei i rima,sugÌi di u!
bivacco; vaga nell'rìria, un oilor ali arsiccio per i cumuli di.
paglia bruciata.

I-rascio la, corte e mi avvio por la carovaÌiera che Bi fe
prosto pietrosa e ineguale mutanalo8i por qualche tratto in un.
viottolo incaseato. Mi domina ili nuovo il senso della solitu-
dine e mi aento come Btringere da uua indefinibils tristezze..
Uu auovo piccolo foniluco ruoto s ruinoao - Fonduk Alì - mi
a,ccresce nello spirito I'impressioue gia grave di ilosolazione.
e ali morte (!he emena, dal paesaggio. Più in lA uúa alonna
arabe revvoltÀ in cenci color ilella terra - la prima figura
um&na che incontro - non Bi cure ili rispondere neppure alla
mia alom&nala se la, Btraila, è là buona, e Bcompare con p&s8o.
aonzà slrono come asBorbita dalla terra. Ad uu tratto ecco Bu
un& aluna yerdaetre cho eembra trùgliare l& c&rov&niera, aal un
ccutinaio di netri, disegnarsi nere sullo sfondo pallido ilel
cielo due figudue umrìne: tlue soldali turchi, ed ecco alla mia,
ile8tre, !, uon piÌr di cinquanta passi, una, piccola coetruzione
baBB& e grigiaEtrrù noll'ombra tlel cui a[tlrone mi appaiouo sullo
sfonilo chiaro del cortile a,lcuui uomini in cerchio.

+.aÈ

Mi reBta appena il tempo tli fare un geeto amicheyole e
di gritlare .itaìiano!', che già due solalati turchi, clue rogo.
lari di cayeÌlerifl, sono sulla straila a pochi passi ila me. tlno,
il piir giovane, Bcambiantlomi per un uffioinle fa rispettosa.
mente il saluto militare; l'a,ltto mi alomanda irì una lingua,
sconosciut& quolche coea, Lo intorrompo in francese chieden.
dogìi del Buo uffici&le, eil egli sgrscia, via a oorcarlo. Iutanto
i soklati rimasti, qu&ttro, mi guarilano con curioBita, montre
tre a,ra,bi che ora,ro a,ccoccolati luugo uuo ilei uluri non si
curauo neppur (li mutùr positura. Soltano un ragazzetto be.
duino Bi fa, tla, preseo e squadratomi ben beae, con le mani
dietro il clorso, eacl&m& con eccento piono tli importanza:
. taliano ! ' Gli occhi mi cortono frattanto a ulra cllrioa& eBc&.
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.o ali utr auimale moatruoao. Mi seguono lungo la alune a ilestrn
della carovaniera i pali deÌ telefono fatti ili pezzi di tronco
di patma. -4. un tratto, veilo frastagliarsi in lontananza i ciuffi
di due oaei minuscole: sono i giardini del figlio di Adeu. È
Sqani.Beni.Aalen, che dista mozz'ora, di straila eal il cuinonl{,
fa vibrare lell'anima ricordi rec€nti. Da Suani il giorno tlella
betta,glia di Gargaresc, da Suani l'8 giugno in quella tlí Zanzùr.
iÌ 20 settembre in quella, ultima, di Sidi-Abtlul-Gelil corre-
vano infatti potlerose al contrattacco Belvaggio nella, tardÀ fàse
tlella battaglia le urlanti urehalle nemiche.

*,:*

Siamo a Suani. I ilue giartlini ili palmizi Bi profilano Bme.

ralilini sul cielo e la rigialità dei tronchi si ailalolciece in una
fitt& vegetazione di ciilre îra le ilue oaBi si alisegnano €iia le
tonde aguzze del campo turco. A-ttraverso, prima ili giuugervi,
i resti ili un a,ccampamento beiluino distrutto in grau parte
dal îuoco e abbandonato dopo lo efaeciarsi delle m,ehalle e

l'esoclo degli araLri verso il mÍrre o verso le montagne. Sulla
porte ali una tenala qu&drata che troneggia tra le altle piìr
mocleete mi attende il bengasino comanclanlo: Ahmede eîfendi.
È un giovano eottotenente del 6o reggimento ali c&Talleria:
di qu€sto roggimento - meno il 4o battaglione che è a Beu-
gssi - è formato tutto il preeiilio di Suani oil egli ne è il

'comanclanto interinale. Preeso di lui etanno altri ilue uffi.
ciali: Mehmed effenili, arabo, tenente ilel 30 squaclrone e Mahir,
telefonista, ili Coetantinopoli,

I:'accoglienza è corteBiesima, eotto la teuda ove i tre uffi-
'ciali hanno abitazione comure e ove hanno riuniti tutti i co.
moili poesibili: alei teppeti, un paio di seggiole vienueei, una
tolettina con ilei profumi e un filtro por I'acqua. -A.hmede e
Mehmetl parlano abbastanza correttemente il francese e la
con\.erea,zione fioriece discretamente,.. Mi dioono ahe tutti i
eolilati arabi oh'er&[o con loro o eono venuti e Tripoli o Bono

torna,ti al Gebel; qui non vi è ormai che il loro óo reggimento
.di cavalleria, mentre ad Aziziah v'è un battaglione di fan.
teria comandato da Muediliu bey e gli rùrabi souo ancora molti.

- B a, Zavia?

- L Zavia, Bono cinque batteglioni ali fenteria me igDoro
.s6 sianyi ancor.a &rabi armati. Me ormai credo che ron si
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Tecchio, con una sol& geEbe, evendo pertluta l,&Ìtra, in non
Bo qu&le batteglia e che ora è degente all'o8peitale di Zuara.
Ye n'erano ilue tedeschi e uno lrances€ per I'Il,l,ustratinn c\e
partì alopo poco tempo. Vi erano poi con noi a,nche tre uffi.
ciali toileschi... Guartlate un& cosa iateîo8sante - dice inter-
rompeniloei a un tra,tto e inilicanclomi una cluna di sablria.

- Yeilete quella buca obliqua e profonila in cui entra cono.
tlarnente un uomo tutto intero? È una ilelle buche che gli
&rabi scav&vaDo por proleggersi dalle bombe dei voetri diri,
gibili...

Poi a bruciapelor per uD& repiila concaten&zione di iilee
.della quale non è ilifficile rintracciaro il meccerrismo, mi do.
nauilò :

- Sapete precisamente quante Ìravi italiane furono affol.
'date nei Darilanelli?

- Ma, nessuna, per bacco ! - gli ri8pondo io, m€rayigli{rto.

- Oh, uoseuua è imposeibile!

- M& ye lo aagicuto.
Sorrido incredulo o soggiunge mottendosi una marlo sul

petto:

- Perdonatemi di dubitare Bignore; ma nessuDa è irn-
poesibile.

Poi il discorso aealale sul figlio tli HaBEuna pascia, cho è
Btato suo suporiore tliretto.

- Ibrahim bey era capitauo ilel Bo squailrone e vi assi.
curo che era, un ottimo soldato. Eaesuna pascia gU scrisse per
persuaalerlo ad abbandonare la causa nosf,ra o tieùtrare a Tri.
poli. trl Ibrahim gli riepose rrna nobile lettera in cui cliceva
a suo padre che prima ali Eentirei figlio si sentiva eolalato e
chs Buo dovere era ili morire preeBo i Buoi soklati, Morì. in.
fatti, ma uon a,vvelen&to. r'omc qualc[no iliss€ a Tripoli. uon
combattenilo, ma semplicemente cli influenza il 21 uovembre
dell'anno ecorso.

Parlanilo, siamo giunti a Xlouituk.el.Maggur ma Mehmeil
vuole ancora ecoompegna,ruú p€r un pezzo e Di Bconsiglia, di
eeguire la c&rov&nier&. È il eecoudo uella, giornata cho mi
€oneiglie la pruilenza: l,altra eera ancho il dott. Sahadiniro.
alhrrchè gli ilomandavo Ee ayrei potuto andare nell'interuo
ilel paese con pieuÀ Èicorezza mi &'I/€vfl detto: . AspettateJ
.aspettate '.
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cho r&ppreseuta il massiccio ilel Gariau. Bq Ghelan ò l'unica
portr il'accosso che si apre in quella mur:aglia erta ed inl'
pervia. formata ila gigauteschi zig'zag collfrc le mura tli nrr

ciclopico fortilizio.
Il maggiore Maroscotti. che comanda la piccola guami'

giono, e i stroi ufficiali mi hanno accomplgnato ilopo colazione
iu allegro pellegrinaggio llla fonte che ilà il nome alla locft"

lita, e rli cui parlano con compiaaenza come tli una delle tre
ureraviglie di Bu Ghelan.

Il brar.o capitano tlegli aecari, che per primo rintracciò
tra, le pietre il limpido filo sfolgorante, giulge ad aîfermme
che quest'acqua ha perlino clelle proprietà meilicamentose e

ne spiega argutamonte it perchè A poco a poco il vano di
origine è stato iDgranilito e monilato dai licheni e dai musohi

o vi fu inneetato un tubo di piombo e sopr&. con foglie ali

pa,lma intrecciate. urta etlicoletta cho ripnra ls 8or{lente dsl
Bolo o dalh fol epre.

I-r'acqun è rorellleuto freeca. buona e leggele come oeîte

nostro acque montaniue. Da uu &nuo a questa parte norr ho

attinto ail una polla fregca ul bicchiere rl'acqua eorgira, uè

ho provato la gioia cli veilere scortere tla (lei macigni. sal-
tellando, ul rivolo argeutino. nè ili selltile al litmo d'unÍl
cantile|lo Ì'ellegro sbrì,tter alei panni sui ciottoli ila greto l-/a

cantilena è inveto poco feÌùirlea e le laYa,ùd&ie eono alcuui
fantaccini tlel 40o fatrteria. the lavauo furiosamento i loro
quattro cenci.

I-ra geconda delle trc meraviglie di Bu Ghelan ni appare

soltanto attraverso il lacconto dei momeutanei ospiti ed è
legata al rÌome ilel vallone. Ghelan è il plurale ali ' ghul ' e

significa "dialoli,. I-ra clerivazione ilel nome ilato alìt valle
è questa: che, cioè. ilurante la notte - dice la leggenda -
&nimali îavolosi scenalevano dai cropacci ileì ulonte e veni-
v&no a turbare il 8orÌuo alei ilormienti cou urli. uuggìti, bai'
riti e squittii spaveutovoli. I-.ra leggenila non tlice eli quali
animali si trattasse: me gli oilieÌni abitatori dell& óoDca e

cioè gli uÎÎlcia,Ii e i eolilati tlel 30 battaglioDe del 40o - hanno

cretluto tli poter ravvisare alla luce della lula o delle stello

come degli enormi gatti e ilegli strani cagnacci rossasiri, ed

avvicinarei guariliughi ai focolari aÌrcor& accoBi del bivacco'
e poi fuggirsene vereo il tonalo ilella valle ilestanclo cou il
loro ululio gli echi ilella gola piir profontla. Souo proba,bihììente
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iutensa afferrarni e Bono rimasto qualche istante rù oerc&r6
inveno con lo sguartlo la îripoli invisibile, smarrita nella
lontauanza di h del aleserto couquietato.

,***

Cula lù a l'è Aaiziuk - m'a iletto a uu tratto un alpino,
lttt îùgazzorre bioudo dagli occhi chia.ri e sereui, inalicandomi
coÌ geeto un'eeilo striscia biauca presso uu vago rialzo tli ter.
reno: la collinetta di Sidi.RamdaYi.

- Bravi alpini; a,vele fatto un lavoro rneraviglioeo - ho
detto Érl rnio informatore ba,ttenilogli ln mano sulla spalla,

-- A l'è pa gnent cwst sA - mi hri rispoeto con un gesto
ili eoloune Doncuranza e Bi è rimesso a, Btacc&re un macigrìo
cantando tranquillamellte.

Una svolta rapido ed uua ruoìr& ner&vigli& inaspottata
parve sortire improvvisamente dalla roccia, Dinanzi a me si
disteuile urÌ graÌì cempo d'oliyi: i primi olivi tlell'altipiano,
gli olivi ali Sicl.Sames.

II vero Garian mieterioso. il leggcnal&rio Garian comincia,
Sorpassato un piccolo accampam€uto ili alpini, oho è quasi

eul borilo ilel ciglione, le Btrails iliecelile ilolcomexte verso
un& immenBa conc& verale o ilietro la collina deÌ màtabutto
da un lato e dall'altro dietro uu Eammellone ili teu& rossa,,
I'orizzonte del lontrùo doÈerto si inabiesa. È como la seoru.
par8a ili un monilo e il priucipio di un altro monilo impre.
voiluto.

Queeta prima conoa ilell'altipiano non ha in sè uulla tli
ilivorso, a consiilerarla eorenamente. al& lrna dello nostre conche
eppeuuiniche ili îoecana e di Sarilagna: i medeeirni olivi cen.
teneri membruti e chiomati di immetrse capigliaturo atgentoe,
gli steòsi riquadri di terreno argilloso e colorato dall'ossialo
eal alteruati ad altri ove il gnùuo e l'olzo nasconte lra i eoìchi
ilell'Érratura formano teloro zono r.erdechiare, e tutto intorno il
meilesirno rincorrersi di groppe mostruo8e, ignude o rivestite
di cespugli rani o punteggiate rla piccoli oliyi ra,tli. Anzi ìÀ
Tisione è fauto simile cho a poco a poco il peuBisro 8i e(ìalor.
rnenta, queei in una assoluta dirnenticanza, ili luogo o tli tempo
e si ritrova ada,gia,to irr ula qualche sperihtta r.alle alella
patria.
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Teggut etl ha già, vetluto tlalla etraila. lo straDo aspetto tli un
minuscolo eistema montagnoeo di tufo rossnstro: cumuli ili terra
rieultati ilall'escavazione ilelle case Botterranee,

lli avvicino preetamente pe. eoddiefare alfine l& mia curio.
8ità. rne uu a,rabo trli corle diotro gridando a squarciagola:
trIed,am! Mctdrm ! IÍqdam !

Sapevo che lel Gebel gli arabi chiamano n.&dem le
loro ilonnc e compreudo con sufficiente rapiditlì che non si
Íuole che io vÀda a, curiosare ilal tetto errtro il giueceo sot-
tellaneo. Rinurcio tlunque. per un rispetto nmano, al momen-
taneo eoddisfacimento ilel mio deaiderio, dispiacente di xon
poter epiegare Àl mio mentore olivigno che non ho il piÌr lorì.
tàno ilesialelio ili vedero le suc ilonno, ma somplicemente di
glraralare como siÀ fatta prees'a poco là 6ua caeai m& I'arallo
n1i fà ilei cenui Bopra lrn altro curnulo di terra roeeastra e mi
ruccompagna invitandomi. Bompro col gesto, trer6o un'altra delle
eas.. È una casa aleserta. probabilmento abbaudonata, perchè
uno doi lati dell'&mpio riquadro che ne forme la baee è îra.
lato. Ad ogni modo ò possibile avere finalmente una iilea
esatta, di quello che possa €soere un& casa garialica. La sua
ilistanza varia da quattro a otto metri rlalla escavazione cen-
tr&le lii q[ele îorma per così dire il . patio " dolla cesai uù
tunnel obliquo cho s'inizia cou urì iìrco ili pietra greggia si
affouda nel telreno e r.ùggiungo il livello ilella eecavazione
ccntrale. su cui Èi aproÌo come Dinuscole latomie trrtte le
st&nze come in una comune caaa Íìr&ba della regiono litoranea.
Così potrebho ilirsi che l& c&sa gari&nic& non è grosÈol&n&.
Ìaùrcuto che una comnue c&aa orientale - Beuza. cioè, fine.
Btra all'esterno - affondata rlel terreuo.

**rj

Sono contento c l'llrritro lo eembra sufficieutemonto tlella
lírt che gti dono per conÌpoÌrso; ma mentre rasento, pel tor.
uare sulla, strada. lo spalto clìe circoDda I'eltra casa (l'hoffzs
conchtstr,s dello nadanl,el mi attende dietro la, torre ross& un&
faccia bronzea in cui scintillano iluo occhi neri e grandi, si
sporge curioea e segue per un oerto tÌ'&tto il mio pa,Bsar€,

mentre I'ara,bo guarda attentameDto l'effige regale della mia
lira tl'argeuto e mol nora: Brrono argento.

br--,, ."-. . ,
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Passo per la larga via tracoiata tlagìi alpini - i maghi
delle nuoyis8ime stratle di Gariau - ptesso gli accemperuelÌti
ove aucor'& lji inalugie la vita aìlogra ilella, truppe, all& luce
mobile tli qua,lche riîlettore ad acetilene: quelche soldato clr.
rioso si sporge per yeiler pass&re i nuovi arrivati etl una voce
baritonale tlice coD accento meueghino € con torìo senten-
zioso: . Lè la bu,rghesi,a che passct '.

Sta per eouare il silonzio: iù mezzo & un accàmpùmento
piìr lontaùo una tromba accenna e una pastorale brianzuola.

Siamo al 30 dicembre e I'Epifania si avvicina; ma chi
suonera le dolci càmpaue alell'Epiîania sulla yetta di Casr
C*arian ?

GAlìr.rN. 31 di,cembt e 7972.

La civiltir noù dor.me. All'alba, comincia un brusìo cìi voci
e un rumore tli passi, un alternarsi di richiami e di ordini etl
il tiutiulare perioalico ali un picoolo campanello elettrico. È
cominciato il lavoro ilel resiilonto che nou finirh prima di sera
e sa!àr aenza tregua,, Bisogua, ricererc i o&pi che affluiecouo
dai yillaggi lontani ilel suil e dell'cst, sentire le loro ragiori,
discutere le loro pretese, flr compreldere ad ogni moilo, attra.
verso aal un'abile iliplomazia di pàrole, come in foudo alla
noBtra bonta ci sia la lorza e como l& nostra giultizia Don sia
tlebolezza, blandire a volta per &ccattirer€ la innata difîiilenzn
beduina, far sentire tale altra la iuflessibilil,à ilel nostro rlo.
lere nllorchè la gonerosita, ueata possa esser.e scornbiata per
Bupina arrenaletole?,2a,'. Lvlto un lnvoro rli intolligenza, di ar.
guzia, di costanzal di pazienza, ir cui il capitano Siroli si è

dimoetrato grau signore.
E dopoicapi, i postuìanti. Questi eono r.eùuti à pietli du.

ra,nte la notte anche tlni plosi piÌr vicini da Bu.Zaian, da
Dammon. dà Meruau. da ovurrque è uù aggruppamonto di
tàne e ili uomini e ogluuo lìe rlualche oosa rla dire. ila ilo.
manal&re, dfr l&mentare: una controyersia da tlerimere, uu bove
da comprare, un campicello dtr contendere alla propotenza di
urr vicilo: e poi rouo lluov&mente i capi che \.engono ancor
piìr da lortauo, drl YcfreD, per.allacciare altre trattativo. fare

r
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- É l:r, dietro quella colli[etta. a trecento metri tli qua

nli riÈponil€ il 8ervo.
E lo cfìse troglo(litiche ?

- La, ilietro quella piccola gobba a non piìr ili colto metri.

- tri Tegronna ?

La, a, sud. dietro quella lirrea i1i olivi'
Quella piccola aìtura uerasttn, proprio diotro quelle spor'

geùza tli torra laggiir rlovo è uu nrarabutto, è la cima mag-

liore tlol monte Ceggut. lla se ne vede ben poco di qui' È
tìnnque rell'ordine delle cose che a Casr Garial, tutto, comin-

ciaÌdo dalla città, abbia uu carattere di invisibilita iliretta e

sia uecesaario arore allo calcaglìll una sapieDte guiila del

luogo por arrivare almctto I raggiuDgero la conviuzione fi
nou esgere altlovc.

La cittÌr, troglor'lita biBogna arÌdellir a ccrcrre distro iL

monticeÌÌo ilella reeiileuza oltre la stratla ili llobi. Yi 8i giuuge
per dei ristretti peseaggi. l,ra i rrupicoìli arabi dovo l'orzo

comincia a strenilere il suo veìluto smeralilino, tra gli ulivi
Ìaali e i peschi ignudi. Mi si è fatta p|eghiera ili non a'vri'
cinarmi alle taae; mi oonteùto, tlutttlue. tli gulrdare dall'alto
rlol oocuzzolo ila cui se ne veile llr distesn iml[ensa, segnata

rlalle macchie oscuro ilello fosse proforrde a[llo telra lossa"

i'l urra strana rrecropoli di Yivi da cui escono rumori colîusi'
rrluli ili donno, melopee bizzarro. colonne di fumo denso e

gresao e un oalorc stràno inrlimenlicabile ili pello ferila, ili
olii rànoidi commi8ti a quello ilei 1izzoni mal spenti' Yi ho

tlescritto in una mia preceileutc f interno ili uua cara: eono

tutte così, non varinuo che per la É]rÀndilzza e la posizioae o

per ln maggiore e miltoro povertà della suppellettile' fra ric'
chezza coneiste neÌI'avere tappeti, anzichè stuoie, la miseria

Ìel non &vere che il tufo per origliere: questo è il ciclo in
cui ei serra la vita troslotlita.

Ilitorno r.erBo la . Beledia ,. la residenz$ e il mercato,

ove, col crescere dcl giorro. crt'ece il lnovimcllto' Urra folla
di arabi. benchè rloù sia giorno tli mercato. Èi att{rda Dello

Àpiazzo trii la moschea e la scuola' tloÍe iI mercato suole ea'

sere teuuto attorÌo alla solo esilo palma che sia riQst"ita a

rrescero tra alue interstizi di roccia. Tutta quest.r goúte va ff

soîfermarsi senza soopo, danilosi pr:rò quella curiosa appa'

ronza, ali operosità (ìIìe s&uùo proudcr:e Eoltanto gli arabi e che

colìsiste in una specie ili ozio movimerìtàto da gesti e chiac-
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per la ricchezza dei prodotti, Oúlinro generale iu guerra, egli
si mostra eeperto in pace tleìle attività compÌicete oncle la
.civilta dove circonclarei per essere fattiva di rapitlo beno,
Pon8a a tutúo e cerca tli provveilere a tutto con i mezzi che
ha, Ifo cosl eaputo, ad esempio, che ha fa,tto acquistare alal
fratello ilel c&inra,can, Sasnun bey, molti generi che egli a Bua
volta eyel.a acqui8tato ilai turchi. e li h& potuti ottenere a
prszzo convenientissimo e certaE'ento asBai inferiore a, quello
che sarebbsro costati se provenienti ila,ll'ItaÌia o da Tripoli,
e che alal nercato si a,cquistúr alir!'ftamente tutta la legna ne.
ces8&ria alle truppe per quattro o cinque lire al quintale,
rnentre faconilola venire dall'Italia. Barebbe coatafo non meno
di trentadue.

Mi congoilo tlal generale Lequio e torno in giir ycrso gli
accampamenti nella speronz& ili poter riveclere, anche il ge.
norale Moutuori, il comalilÉùnte della brigata. IUa il generale
Montuori è già salito a cavallo, mi si ilice. È anilato laggiù
per la montagn& r.ereo ovost tlove eemlta che una noetalgica
lusinga ili avyentur& attrùgga ìa sue irrequieta anima ili sol.
ilato. Non mi rimano, attenileudo il tenente Sassoìi, che mi
ha promeseo dopo il euo ambula,torio di condurmi a îegrenla,
€he ali gi.ronza,re o ali curioaàre un poco attorno rgli accam-
pa,meuti. Mi accorgo che va aumentantlo in essi un csrto brusìo
allegro e un coBì frequente Bcoppio ili risate, tli grida e di
canzoni ed uu moyimento cosl fsbbrile ala, una tenala a,ll'altra
e intorno ai riventlugliuoli arebi eal obrei, che mi viene voglia
ili ilomanilare a, un rìlpino. che spacca con poilerosi colpi di
accotta un cippo coutorto di olivo, cosa vi sia di nuoyo.

- Prepariarno un po' di festa per domani - mi rispoÌde.

- Cosa tlè domani? - esclamo stupito. Poi eovvenen.
domi: -- Ah. è vero. siamo al trentutro tlicembre! - Chi mi
a]/rebbs iletto aluo mesi fa che ayrei cominciato I'anùo 191iJ

6u una vetta ilel Gebel!...
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e. rÌella gola, un si gulto
6oaro: uD Dotlo di Pionto?
Sentite voi (luesto inYocate
sommeaso ? -Fratelli. rni chiarun
là roce ili colei che m' amn:
la Yocc. di colei che m'è
venuta tlal nrio buou tiostiuo.

- Sei tu che mi chiemi, sei tu
nia piccola.voco il' oro ?

Tu che rr 'aildormerrti la sera,
tu che mi rievegli il mattirro.
o mia piccola cÀpinera,
Drio piccolo cuor canoro? -Flatelli, al rnio cielo nottutrro
un'&lbÀ serena ei affflccia:
promess& tl' un chiaro tlornaui'
Se m'hanno solcato la laccia,
corÌìe un aratro le zolle,
le fatalità ili lor traccia,
tli quautc, ili quante corolle
m'hanno seuinato I' anim:r,
lc sue due piccole uranil

- Sei tu, che mi chiflmi, sei tu,
tu, rnia piccola voce tl'oro? -. Qoando il sole uon ci fu piil'
gittai Ìel ce8tello il laYoro:
ma, se il romor uou ur'lito
salir€ dei tuoi cari pa8si;
ma, se non uclivo il romore
ch'io so pur tra mille sentire:
iI dolce romor de'tuoi passi,
di', ln perra che norr toruaesi,
ilove la gittavo. amore?.,... '
- sei tu che mi chiauri, eei tu
piccolo mio cuor girrlivo,
mio piccolo rosignolo,
mia corupauella tl' tr,rgeuto ?

. Per quetere i[ mio tormeuto,
rni lrisi a contare le etelle.
Ce l'erauo piit ili cento.
Ìel rnno ilellc finestrelle.

I
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una Piìr lieve coroÌe;
piccola, topiila coloua
che striuga, le ternPie, che Prema
sul oiglio stanco, ove trerna
la lagrima, scalili le vene

ilella fronte cho un'a,mbascia
crutlele tfllora ci fascia,

che una paura ci &gghiaccie
,ì'un qualche tomuto donrani "
Oh sì! la Piìt ilolce coroua !

quolla ili ilno Piccole braccia,
quella tti due Piccole mani
ili sposa, ili..' Fratelli, io vailol
Forse úri ilira, staeera

Ella,, b&Ibettando, vermiglio
il volto' la cosa che voi,
fratelli, udiste sobbalzanalo

ili gioin inalicibile: ur figlio !

Un îigìio! tr)cco la Primavera
ultima ch' io ti tlomanrlo
vita ! r:he mÍ Îogti aì,!'Àrrì

ili quelle rlella giovinezza!
On figlio ! Gli clarit i1 latte
ilolce, Ella. el suo ilolce figliolo'
Ella, cantanclo i giocondi
ernti ilel euo cor rti maggio !

Eil io gti darò I'amaro
succo ilel mio cuore rogso!

Fotte corne un bel querciolo,
cone un cesPuglio tli bosso,

lo voglio: aspto e lobusto !

Ella crescerà I' iìrbttsto.
io tornirò lc eue fronili,
io fotnir'ò le sue bacche

il'arona forte e eelvaggio !

T,a sera. etentlendo le stralrcho

membra sullt usatri scrannÈ,

qu&ndo úel grembo alla momrna

sua bella 8' eildolmentera,
il bebbo gli centera,
siccoùle rtna riúnananna,

i-
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diritta eulla bella frolte,
iÌ mio piccolo Baiartlo
euperbo ! Sl che quaatlo suoni
(noi saremo morti, fratelli?)
quanclo suoni nella rossa
nuvolaglia t[' un' aurora
ogni campana dolla terra
il soguo tlella ri8cossa
al'una, mon pa,Yiila età,
Io Yegga la Vita. in quell'ora,
pallido, sovra il ciel ec&rlatto,
ma l'a,nima salila, ma, pronte
le braccia, primo cÀvaliere,
precoiler gli oscuri (lrappelli
tli popolo scalzo: le schiore
ilei alisereal&ti fra,telli.
cavaliere primo, al risca,tto
ea,nto ilell'umanità !

Ma che farnetico, fratelli ?

Eo la febbre? mi brucia lfl fronte,
forse ? Di cho mer&viglie
vi parlo ? Son forse brandelli.
Guelfo, ili quelle Yermiqlìe
Yeìe che l' &alolesconza,
Ìlostre lontana spiegò.
che toruano alla deriYa
p€i m&ri alel nostro alestino
da uu sogno chs n&ufragò
in qualche lontauo mattino ?

Da ohe ni vien questa arilenza
di epelanze nuove?... Non so...
Ahl udite, fr'àl€lli? -Ui chiana
la loce ili colei che m'ama
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tudino la rctoric& v&n&: \'ongono norl per ehiacchierare, ma
per agire, per ilarsi una parola il'ortline, per perfeziouare l'arma
Iormiilabile che si sono preper&ta in Bileuzio: l'organizzazioue.

It'otgatizzaziote ilol " metlico condotto ' è orurai uu latto
compiuto cou una rÀpidità meraviglios&.

Pochi anni or sono i medici condotti yirev&uo ancora in
una raeeegnazione dolorosa, lont&ni rlno ilall'altro nor sol.
tanto per. lo spazio che li separava, ma perchè nessuna conu-

ione di iuterìto er& aDcore tra essi pÀlesemente. BàBtò però
una sola voce che li chiamasse a raccolta porchè essi iutuis.
sero che la loro unioa salute potevo essere in un& &zione ener-
gica e concorde, esercitatft con coBtarzÀ e cou dignita. contro
tutto quelle che or&no e Èono arìcoaa, le cagioni dclla loro de.
pressionc monrlc ed cnouomir'u.

Oggi i medici conilotti cl'Italia si soùo riuuiti in urra . As-
sociazione, cosiituita, su salde bagi. ch'è già forte ora e potrà
eosere poloùte domani. che conta numerose sezioni in tutta, l&
Peuisola. cho ha, un suo * bollettino " in cui si trattano le que-
stioui piìr Balienti, si iliseutono i prograrnr i ilei Congressi re.
gionali o na,zionali; in cui. insomna. passa. elaborata, liberata
dallo ecorie. tuttrr la maicria cho forùra I'obbietto corrcorde ili
que8ta cla,Bse troppo ilimoniicatrr dagli uomini (li buone rolonta,

È gia, rnolto a coufronto di uu ternpo ùon &ncor& remoto
ed è piÌl di qualche cosa rispetto ail uu prossimo avvenire.

***

Che cosa chiedono i medici conalotti, ohe cosa vogliono?
Che cosa chieilerfl,nno e vorranno domali? Lo rispoBta òsem-
plice e senza ombra di rotorica: Yl'vere.

Sicuro: vivere. Ed essi lon rivono. Giovali. talora ap.
pela appena usciti ilall' Uliversità. nou potorrdo riuranore rrelle
città ove DorÌ v'è posto che per coloro che hanno mezzi di for-
tuna o olÌe posEono paziontemorÌto aspottr,re l'avyento di una
buona clientcla o I'ar.viarnento di una carriera scientifica. essi
souo costretti a cercrlre in qualcho borgo spcriluto i1 loro primo
paue(1). E l'odissea pietosa coùincift. Giuugouo pieni di entu-
siasmo e ili speranze, convinti che la couilotta detrba solo rap-

(l) Su qùesto Àlgomento L. Tioli h3 s..irto ùnù auÈ comDodia dolorosa raP-
pÈsentsts con sùccosso ltr ùoltc citti\ (l'IhliA : lL . Bslia ala somd '.
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di bettaglia, dà certezzù tlella loro fedo coucorde e Eperano
che coeì. eapranno vincere aal uua aal una le aspre ilifficoÌtà
che si pareranno loro dinenzi. ,Ita fotaa dsi ileboli è infinita
quando i cleboli ei associano e iliveDtano legione,. E ir questo
caso bisogna anche considerare che i *tleboli, che già Bouo
divenuti .logious,, hauno uDa culturfl, solida, una intelli-
genze necossariamente agguorrita alle pratiche speculative,
un& mente pronta alla riiluzioue ali molti grayi problemi ilella
vita, e cho iuvece di valersi ili mezzi coercitivi btutali, di cui
la loro coesionp berr etlda potrcbbp facilmsDlc valorÈi. iìt.ece
ili ilomantlaro cnlla prepotonza dei . îorti, quoli essi ora giÈr
sono e Bi sentono, spianano essi stossi la via per cui cammi.
nano, suggerendo cotr dignitosa, trarrquiìlita quali poesono os.
sere i piir eemplici rnezzi pot giuDgere àllo scopo, seDza turb&ro
le istituzioni da, cui dilettampnte tlipenilono, cerca,ndo di illu.
minaro le opinioni avtersarie ingiustamente oBtiìi, opponenalo
all'impulso ilelle loro ùeceseità immediato le virtir di unfl pa.
zienza che a& come coÌrere voglia ilire qualche volta pteci-
pitare. E 8i accoùtentauo oÌa tli ottorÌere quello che piÌr urge
e che osigo Bolt&nto diì parte <legli &vrersari dell,oggi - i co.
murìi un poco di arrendevolezza e un p(,co tli brrona vo-
Ìontà: il loro miglioramento eoonomico, rìal quale ilipentlerà
un primo riBollev&mento norale. Poi, quanilo i tempi saranno
matud, essi si accilgera,uno,- o il nogtro augurio li segue
& coronàre di vittoria anche quello ohe Bta in cima a,i loro
sogni piir cflri: il Bogno che lo Stato steFso ponsi a discipli-
naro tlefinitivaruente que8ta loro forza tli bene. accoglionilola
sotto la Bua proteziono diretta, ilando a eoloro che €sercit!ìno
rtrra ilelle più aìte missioni ilella vita. oltre alla sicurezza ili
un pane tlecoroso, auche la dignità di rromini liberi.
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(Zo Sciancato, saltellondo sulla grwccia, entra ilal fonda e só
diti,ge oerso la laaola occupata dalkt famigl,iuolm, yrer chde.
dere I'el,ernosòna. Prende il, pezzo di pane auarnzato che gli
si iNù,; ròngraada a tnrùincuore e sd at)anza uerso .i,l suo.
natore d,el . pùtnino ').

II, ÒAUERIERI:

(ltdene d,o, sinòstra per recarsi alla tat:ola di fond,o; di,ce con
aoce anmodatal. Eccolo ! Veugo !

LO SCITANOAîO

{al BuondtÒre, leccand,o il, pezzo d,i pame ur,to). Colu.è va, amico?

rÌ, st-o\_\ToRE

(che ha f,ni,to la suoneta e sta togliendo il mdùubrio| Mc"le,
compare! sedici soldi. dalle due..... E tu?

I
lr.
i
I

(mostran il,o 4l peazo
adosgo.....

Lo S(ìIA\C,ATo

di, pone). Iro veili.,... faccio colaziono

rr- sl'o\-\'tr)Rn

F

Io l'ho fatta iori.....

LO SCIANCATO

Comel Eai Bedici Boldi !

II, SUONATOR,E

Gia,! E il piÉr.nino? Lo paghi tu, I'aîfitto? Tu parli bono
perchè la gruccia non la devi comprare ogni giorno,

IL CA\TERIE.RE

(tornaniln ilal, tatsolo tli fondo, allo scóancato, burbero). Bè, ra.
gazzol. Ito sai che il paalrone Don Íuole..,..

LI] SCIA\CATO

Non vòle? Chè, non è tcÌ'ltì come l'oltta questa? L'ha fatta
ltai? (batte coll,a stampella il suol,o),
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Sono ilure, compare. . ... îi tocchetebb€ comprare una gruccia
aI giorno.....

IL CLA"II]IRIERE

(aenendo da sinìstra\. trl,cco i qwintò..... \Dal fond'o batlono

furiosamente i, coltelli sui bicchi'eri'). triccolol Yiene ! (-tki

dlrel Sr bevete € andatovono, Smontano dei Bignori tla un
automobile,.... Alilato via!.... (,1 d'ue gl'ò rendono i
qointí xuoti d,opo aaer beru'to tl'rttt' JÎoúo). Vicne! vieue!
(Come oerso il' fondo\.

\Si oclon'o da destre clelle risa argenline, poi' una aoce ili' uonNo,

poi quella del,-
L'OSTE

(che d,òce d,a' deslro\. Eaco qui, signori ..... 8e Yogliono 8ta,re

all'ario aperta! .... Qoi, sotto íl berzò! .... (Ckiomando\.
GioYenni ! Giovanni !

IL CAMERIERE

\úe,1, fottdol. Eceomi ! eccorni !

ìL SLO\ATORE

tltuordanda d d,estra e con'òncóando ad oouiute il' cat'rettinol.
lfh ! robn di corÌtrÀbbando I

L(I SOIANCATO

l{Juard&nd,o ancke egli o d.eetro e altui&nclosi lal'telland'o ili'etl'o
ó1, suonatore\. Mamma rnia. ohe cs,ppello !

IL SUONATORE

trl che penue. .... lSi. ccuuiano ridend'o1.
(Anctw quel,li d,ella tat:ola di fond.o, che stu'nno andnndn8ene' si

goîerm,c,no a guardtre per u'n ntowento tt d'estra, si t:ol-
gono an cora u,scenrlo).

L'OSTE

{coffipúrend,o per priwo tlo ilestral. 'llÌora eotto 1l betaò.....
lciooannd il carueriere è lornttto dal' fottcl'o, si' è messo il toaa-

gliolo sporco sotto il braccio e si' è drúto wn col,petto all'a

ckiomaj.
(Contptiono Bosetta e Euzol'

-i,
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ld,l ca,wefiere). Allors: per tlue: llovaglia pulita! .. .,. (1, cú.
meriere corre ai&\, I siguori ilcsidera,no a,cqu& di seltz? . . . . ,

IìNZO

lun po'annoiatol, Sì, Bl, yedr€mo...,. come yuoi !.... . (r.i,pren.
d,endosi). Cioè ... . . come yuole la signora.. ...

L'OSl'D

.A.llora con permeaso. ..,. (8i ròtira\.

IL C,A.ìIE:RÌDRE

trilorna correnitro con I'occot'rente per a,ppareccki,arel. Lllora ?. . . . .

(Appacecckiandn). Cho facciamo? IJrr pol,lo all& rornctna?
delle scal,oppe d,l mqrsala? tna omeletta dlla conÍetturap

ROSETîA

lcke si è Lolta il, cappelto e I'ha infisso per uno d,eglí spólloni.
al grati,cci,ato di canne\, Sì, sì. tutta cluesta roba: poi sce.
gliercno ! IIo uua fame, Enzo! U tu anche, non è vero?

ENZ')

8ì, amore !

R1)SETT,\

E eYete dello champagne, per caso?

IL CAìIERII.RD

\morti,f,cato). No eignora! abbiamo porò tlel yino di Grotta.
fer:rata imbottigliato, che è meglio aseai ! l-/a sciampagna,
signora mia, è tutte fa,tturata,. ,.,. {Enzo riilel.

ROSETT-\

Sì! sl! bene!.... tlue bottiglie!

(wn merarigl,ial. Ro$etla t

(gain, il,i, u,na gaiezzo un po' atranal. Irasciami fare ! Lasciami
îarcl (Al, carnerdere occemnand.o a cl.estra col, clifo). La chie.
setta, è aperta ?

Iìr-ZO

ROSETî\
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ENZO

lrdtraenilnsi con Btupore). I rersi! i verei! Come! Tuoi? auche
tu, atleseo?

ROSETA-{

{ri,presa ilal 8uo riso follel. Non miei ! uon miei! . . . .

E\Zo

E di r-hi duuque? cli tuc,.....

ROSETTA

\rnettendogli rapiiltr.nente una tnano sulla, boccal. Zitto: ùon
parlare ancoral Ascolta invece !

ENZO

lcerca'nd,o d,i lòberarsò ilolcemente dal.la mano ùi nosetta, bor
bottand,o sotto la piccol,a mano dnguùnadta,). No, uou vo.
glio ascoltare, voglio te, Ro8e1tri, ts sola.. ,. non tuo ... ..
marito!.... (Fa per stringerle l,a úldl.

.R,OSETT.{

(schermmdnsój. Chiano il cameriere ?

Il-r-zo

(riilandol. No, mi arrendo, ali,, ili'! . . . .

ROSETTA

(ritaa in Neil,i, col ticcola oory)o teso e aiúrd,mte, non ridendo pù
legge in wn pincolo trqccuino che ln lolto d.al,kt, borsa.\. Senti ?.. .
(Legge\: . Amor mio.....

ENZO

lguarilandola). Dici a me?

ROSETTA

\eenza alzare gli occhi d.a,l tacatinol. Non eo! uon so! Non tui
interrompere piir i IIai promcsso i

BNZO

\rassegnato). Eo promesso!....
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Or Yò prenilerti Per mano
e mostralti il calentlario " ' "
Ifo raccolto il mio cora'ggio:
con la ilritta iI gonfalone
eerro: il gonfalon eolvaggio ! '

IL CAMBRIERE

laccorrendo con le scaloppe fumiiLe ed, odarose e con le bottdglie

cke brillqno come oro ol sole). Eccoci pronti' Eignoli ! I-ro

eh&uffewr è in cucina, úhe mangia. . . ' .

ENZO

(aspird.nd.o l'oil,or ooluttuoso della femmina I delle scal'otrrye\.

I-rascialo mangiaro.....

JL CANIBRIERE

(.stappa le bottdglie). Devo sorvire ?

ROSEîTA

(sed,enito pdìt presso Enzo). No fact:iamo noi . . . . .

fI, CAIIERIIiRfI

lei allontanú e sò aouia aetao un tquolo tlel fondo clal' qnale

due nuoui aenuti, d 'e operdi.lo ckiqmano battendo il Wgn/J
sul legno). Yengo ! (Pod, a mezaa strad'a\. Uu litro? . . . . .

bianco?.... aÈciutto?.... Va bene! (Va oerso d'estral.

(Eosetta ltrende, dal pitttto che Enao sorregge. la odaanil'a, poi
Enao steseo 8i seroe' e pet un istdnte 8i od'orn soltanto le

r'isa gr&sse d'ei d'ue operai nel fonrlo, che si rd'ncmentano

lorse qualche storia faceta. Eipasaa òl' caweriere, col' litro,
e ua tserso il lond'ol

ENZO

(con aoce cke auol, esser grúoe). Rosetta, io spero che tu mi
spiegherai, alla Îile, questa tua follia. '..

ROSETTA

(pangi.ando l'óetamenle\. Non ancora! uon flncora! Noú è finito
ancora! anzil Non ho potuto lesistere alla fame, ma ora

continuo. . .. . -A' proposito, sai come .. .. . ei chiama " " '
sai como ei chiama ?: Moggiolata !
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R,OSÉTTA

Cretli, veramente, tr)uzo? Ie me ne iutenilo tli versi, ormai . . . ..
Baila ch'io aono un ysrso sclrucciolo , . , .

ENZO

(risculdand'osi). Ma io ti tengo, amore?

ROSETTA

(Bchennendo9i). lnsomma, mi l&sci continu&re ?

r

l

I
I

I
I
I

t_.

i,
Ilr-
e_
I

t
F
IÌ.It
É,

(c. s.). No!

Eai promeseo-!

ENZO

Manco alla promeasa. È troppo grave !

lle re pentirai !

Perchè?
ROSETl"\

Perchè.,... è nel programma ilella gioruata anche questc.

ENZO

Cambia,mo program.ma t Io ue avrei unol.... rna uno! ,,.

NOSETTA

-4,h, eì? Chiamo il luo cha,uffeur, a,lloral,

ENZO

Perchè?
ROSETTA

(set ro). Si ritorna in'cifta, subitol

ENZO

Magari, amore!.... Andiamo ckr,..,.. me!

DNZO

ROSETT'\

ROSIìTT\

ENZO
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ENZO

(la ,rstl'd e)' No I Roestte! No ! non chiamare ! Facoiano la.

oacel Subirò iI tuo capricciol Leggi quello che vuoi! Ti
i.scolterò aleYotemente! È.'. ' lunga?

ROSD'ITA

\alaamdo le sPorrs)' Non msritil " ' '

pNzo

Come! Non nerito....' i verei 
'li 

ttro rnarito?""

ROSETTT

Non meriti le moglie . . . . ' cli mio marito! " "

ENZO

Neppure ee....' io face8si"'" oome il marito' " ' ' di mia

moglie?'...
ROSETTA

Cioè?....
ENZO

trIcco,,... fossi ilisposto anoora acl amarti""' tanto""'
tanto?.... E a tlirti all'orecchio queìle parole' "' '

A.OSETÎA

tcon un sltssullo, riilenilo ili nuooo gaiamente, s'tinge'tdoli'--- 
tilla o'll'az.anael. Sìl eìt Dimmelel 

'limmel€! 
(lccosúo

l'orccckio ollo boaca iló \ui e menlre egli padq Eottoooae 8i

óllangwi'disce ún I,oao' Poi susEulÚo, ride ancora' cuolte

an ina delle piccote tnaui' gua'ntote gli' occhó ilell'atna'nte

e con I'altta, tinenito teai òl poll'ice, l"'inilice e il med'io, o

t'ipiegate la allt'e due il/ita, úcccenna ol' numeto tre' dn-

nromda,). Quanto volte ?

ENZO

(cnrne cet'cando dó indovinarel' Aspeital' " ' Tre' amorel

ROSÈTT,\

Eai intlovinato I
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ENZO

(ridendn). Pa,zzo,l pazzal pa,zztul ,....

ROSEl'TA

(con nn pòccolo gesto iló ilispetto), Pazza.. ... soltanto?

Amorel,...

(c. s.). Caral.....

(languidù. Soltanto?... .

ENZO

ROSD'ITA

ENZO

ROSETTA

ROSETTA

ENZO

CoBì ! coel I Riclimmelo I (gl,i. getto al, col,lo le braccda).

ENZO

Rosetta,..., C'è qualcuno che ai vede.....

chi ?

(a,ccennaniln ai d,ue betsitori cke kannn lassirrto sul taoolo il
denaro f,ar il Li ro e sò sono al,zati per andarsene). euet
alue uomird...,. la, in fonclo.....

ROSETTA

Ma se sono clue operai t . , , .

ENZO

(rúdendol. Gia,...,. hai ragioue!.... Ma, ilimmi, adesso.....

IL CAMD-BIERE

(con il pollo a"lla tomar^a fwm,ante). Eccoci pronti, siguori . . . . -

ENZC

(con indifeîenea\. Bravo. Posa lì.....
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ENZO

\urrideniìn\. Eh! îigurati! Da prima che eese fosss pubbli.
oata! Me ne leggeva ogni sera una, pegina, accomp&gnetr,
domi o caea!..,.

ROSETTA

(c. s.). Ebbene.. . ,. vedi.. .. . certi particolari. .... sì, si.
curo.,. . . certi particolari .. ... apparteugono . . . . . alla
no8tra stanza... .. mia e d,i Cad,o..,,. tl, un anno fal ....
posso ebagliarmi, io? No, eh! Eppure! eppure nella Stanza
Unnfata b donna è bionila: . Bionila come l,&Tsna &lle
calenile di giugno.....'. Che hai? perchè ridi così?

Perchè..... tu sei bruna,.... e petchè la finzione poetica
è una finzione..... come tutte le altre ! .. . , come la, mia
oon mia, moglio. con Auna..... che Boepetta solo delle
emiche bioDile come lei, come Be le bruue , . . , . come
te . . . . . (ci,nge dl ullo il,i noeerla con um branòo e la
gua,rak son"òilendo\.

ROSETTA

(ribaenibsi e gúúrd,anda aerso destra cnn ur, fticcola d,iqatto
nelkr oocel. C'è un uomo che ci veile!....

chi?

ROSETTA

D cameriere.... . Bulìa, pott&. ,. . .

Un uomo?! Ma se è un cameriere!.... ma che coge hsi
atlesso?....

ROSEîTA

(aùîrucciata\. Nieute! niente! ..... (Dopo u,na pnusa\ Dur.
qu€..... ssoondo te, mio marito ilovrebbe necesBatie.
mente avere un&..... &mente.,...

ENZO
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(irròtotnl. Come te! Che cosa hei, atlosso' tu? Perei a tua
rnoglie, îorse? Mentre io eouo qui? Così mi ami, alunque9

IL CAMERIESIE

(accùrre c,om I'omeletta lumante tra le fiamme oaaurre del'

rkum; posa il pialto sul traoola e prirna d'i andarsene ilirel:
Signore, lo chrwffeu,r ha tlomanclato un altro litro . . . . .

Debho darglielo ?

ENZO

(d.i, ctrtrtiao unrotel, No, perdio! So uo ci porta in uu fosso, al
ritorno !

R.ÓSETTA

(piono, corne dnl,orosamente, fro sè). Così morremo .. .. ,

IL C.AMIÀIERE

Allora non gliolo dò!.... (Va oòa\.

ENZO

(a Bosetta). Che hai detto, Roeetta?

ROSETTA

(ao* wn soepiro lungo\. fro detto: Meglio coBi; moriremol

ENZO

(sùrrirl.endn ra,bbonito ed oîrendo ,'homelette). Su, su! perehè
vuoi morire, ora, piccola bella! Che ti prendel....

NOSETTA

(serazú fiapondefq cotne ascol,tanilo, Longuòilal. Senti?.... eono.
le campane di Santo Stpfano Rotoudo.....

(Dal fond,o.irrompe wna frotta d.i operai róilenilo forte, &i sia.
dano ail uno i|,eú tauli pòìr, Lontani e chóatnùno e gram
ooce ,ú1, carneròere). Cameriere !

- Bottega, !

Due litri !

- Tre litri !

I
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" " nbec.ng o1oc

-ctd 11 ollos " "'artsc \g '(o.r1sap D 'p.&on! t'p |op nu1'cpo rp1'dl

IùoNOIS TIC SCOÀ V'r

1eq8om erur 1P ecoa q g eleenb

1 orp.re4 {oa1oq ún unt 'alaouno?lu?1s.r 'o4lnoúo ùlgoil' mt aqt)

ozNt

" " ' $DAC.tOq

I! oltoe '''"olrede,ylB ' .''ou 'oÀl '(o.&lsap o 9.tooJ .Np |'t p)

YtoNcls YTrsc scoÀ va

"''' efJoJousld [oJ drolJed
.nr rlas €I Q,c ''' ounropleep 1od eg '(n4sap n ?úot{ W Urpl

súSO,Tfg<r 5oO^ vr

'(ott!tua6.an oloe'.r"Dún ?od'n4qit e\1'wr'utweJ'aî.ulesDw

nutt 'rnoa onp ú.tqop tp ouopo lS 'are!'.rl ottl?co uoc 0.r!6
u.o opump.tmtî 'o.rc6q o1pp1n9ce utm ollo, 7n ow,r'oywg eîup4a
9s eqc nu1yo.t6out nazo6o.t num : nwînduoc onl DI Q ?nl
ossa.ad 'ozzogùs ùl1o oaaou ut t uual NS 'opuoJ 1ep o88at6u?',2

'-lúp olú.tp Q oltoltod.to .rft otolouons oaonu un 'o1?qoutolnD

?p ogato.., nux W ouur.s l!' úrlsop tlp oluottú.rl opo .15 '?tol
-laeq W o4luo, nnap o1o1r4D.1qc ollo o9.to?cD V antnum 71\

'(elwtuoe
-ú4W1où ap?t.toql ''" iot.rro&' rp ""'ttu1.rd ""'oMou
.olnt uJ "'''oilop " "ou ""'oseepr rrog '(otu?ssgpln6ufrù

YffSSOlf

' ' ' ' ' oce^uJ 'o1ceq un guuruq ;61eued oqC ioJo^^tp BI(

ozt{r

".' ouBu?rtr oÈeu IB "":!8rtrIJd
' ' ' ' allesoTqc r11eu a.rrpue o113o .L'{cúnluq opurrpúnn6 'ùplrt'îuoy\

vJ,&ssou

" " J BJBo alleq
'opuerd q oq1'(pyaareqop alopwng.nitr a úgovry o '1'sopumlsano\

OZNÍ

-6€t-

r-



' (con m grida sulrit&Pn rattenuto,.aggrapgtandasi istintiaamenie
all'amante\. Luil Carlo! Mio m&rito!...'

EIIZO

@uardflndn esterefattol i.nna! Mia moglie !. ...

Irl COMPAGNA DEL SUONATOB.E

(canta,ndo sal rótmo ilell'organdtn aon aoce stan'aa, gunrdnnilo
ùtnamzi' a sè nel, úuoto con sguard'o atotno, le bracoia pm'
zolondl:

. Quaudo ili maggio - le oili€ge Bon nere
O ohe piacere - lare I'amo-o-or! '

C-q.Le r,l tnr,e.

EX LIBRIS

Dl L. TÌoLI PlR LA . SOCIET,i! DEI PODTI ,.
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